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COMMISSIONI CONGIUNTE

1ª (Affari costituzionali)

del Senato della Repubblica

con la

I (Affari costituzionali)

della Camera dei deputati

Lunedı̀ 17 maggio 2010

UFFICIO DI PRESIDENZA,

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 13,35 alle ore 14,15.



17 maggio 2010 1ª Commissione– 4 –

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Lunedı̀ 17 maggio 2010

191ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Brancher.

La seduta inizia alle ore 11,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva, nonché il segnale audio esterno, per la procedura che sta per ini-
ziare e che la Presidenza del Senato ha già preventivamente fatto cono-
scere il proprio assenso. Inoltre, della stessa procedura sarà pubblicato il
resoconto stenografico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri

Aldo Brancher sull’esito della recente missione nel Land Bassa Sassonia in merito

agli sviluppi del federalismo in Germania

Il PRESIDENTE introduce gli argomenti oggetto delle comunica-
zioni.

Il sottosegretario BRANCHER svolge le comunicazioni in merito a
una recente missione nel Land Bassa Sassonia e si sofferma sugli sviluppi
del federalismo in Germania. Riferisce, tra l’altro, sulle modificazioni ap-
portate alle disposizioni della Legge Fondamentale tedesca riguardanti il
rapporto tra lo Stato e i L?nder, alle regole del bicameralismo e al sistema
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fiscale, con particolare riferimento ai meccanismi di perequazione e alle
norme del Patto di stabilità interno.

Consegna al Presidente documenti informativi di supporto alle sue
comunicazioni.

Il senatore CECCANTI (PD), commentando l’intervento del rappre-
sentante del Governo, sottolinea la circostanza che il sistema federale te-
desco è strettamente collegato alla forma di governo di quel Paese. Le mo-
difiche apportate di recente alla legge fondamentale rispondono anche al-
l’esigenza di dare luogo a un nuovo equilibrio tra lo Stato e i L?nder in
considerazione di una situazione politica contingente.

Il PRESIDENTE ringrazia il sottosegretario Brancher, ricordando che
tra i quesiti che le Commissioni affari costituzionali della Camera dei de-
putati e del Senato sottoporranno nel ciclo di audizioni che si apprestano a
svolgere sulla riforma dell’ordinamento della Repubblica si prevede anche
di fare riferimento a eventuali modelli federali vigenti in altri Paesi.

Infine, congeda il rappresentante del Governo e dichiara conclusa la
procedura informativa.

La seduta termina alle ore 11,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Lunedı̀ 17 maggio 2010

Presidenza del Presidente

Enrico LA LOGGIA

Interviene il Ministro per la semplificazione normativa, Roberto

Calderoli.

La seduta inizia alle ore 18.20.

Schema di decreto legislativo recante attribuzione a comuni, province, città metropo-

litane e regioni di un proprio patrimonio Atto n. 196.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame dello schema di decreto all’ordine
del giorno, rinviato, da ultimo, nella seduta del 13 maggio 2010.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) ricorda che con il provvedimento
in esame si procede finalmente all’applicazione del dettato costituzionale,
che con l’articolo 119 prevede l’attribuzione agli enti territoriali di un pro-
prio patrimonio. Si tratta pertanto di un adempimento costituzionale, riba-
dito dall’articolo 19 della legge n. 42. Conseguentemente il patrimonio
dello Stato, escluso quello in uso alle Amministrazioni statali, deve essere
trasferito agli enti territoriali: qualsiasi limitazione normativa sarebbe con-
traria al dettato costituzionale e alla legge delega; sarebbe altresı̀ contrario
ai criteri di economicità, considerando che i beni, se assegnati agli enti
territoriali potranno essere recuperati e valorizzati. Ritiene che il testo
del provvedimento ed il lavoro dei relatori vada in questa direzione, evi-
denzia, a tal fine, tre punti fondamentali del lavoro svolto dai relatori: in
primo l’attribuzione diretta, ope legis, alle regioni del demanio marittimo
e del demanio idrico, data l’unitarietà del bene; poi la previsione di ulte-
riori procedure periodiche di attribuzione dei beni e l’eventuale inseri-
mento nelle liste di ulteriori beni e infine la destinazione dei proventi
alla riduzione del debito pubblico nelle percentuali indicate. Chiede tutta-
via alcuni chiarimenti in merito al punto v), relativo al demanio idrico so-



17 maggio 2010 Commissioni bicamerali– 7 –

vra regionale, dichiarandosi non d’accordo sulle limitazioni per i beni in-

terregionali. Relativamente alle ulteriori proposte personali del relatore

Causi, anche se parzialmente condivisibili, si dichiara contrario, in quanto

avrebbero l’effetto di ritardare i tempi per l’attuazione del federalismo de-

maniale.

Il senatore Giuliano BARBOLINI (PD) illustra i punti del testo in

esame e del relativo parere che potrebbero essere migliorati: per quanto

riguarda l’ammontare del patrimonio disponibile ricorda che, esclusi i

beni in uso alle amministrazioni dello Stato, si tratta di un numero com-

preso tra i 5.000-7.000 beni, in parte affidati in gestione o utilizzati da

soggetti terzi, ad esempio nel mondo del volontariato. Si tratta di beni ca-

ratterizzati da problemi di abbandono, che richiedono considerevoli risorse

per il loro recupero, manutenzione e gestione. Si tratta peraltro di beni per

i quali lo Stato paga l’ICI, imposta che i comuni non percepiranno in caso

di trasferimento al proprio patrimonio, e ritiene pertanto che i comuni,

specialmente quelli piccoli, non faranno richiesta di assegnazione dei

beni in quanto non dispongono delle necessarie risorse per la loro manu-

tenzione e gestione: si rischierebbe, pertanto un effetto boomerang per

queste operazioni di trasferimento dei beni. Teme inoltre che le Ammini-

strazioni statali non saranno cosı̀ facilmente disponibili a cedere i propri

beni, salvo quelli che recano notevoli oneri di gestione o manutenzione.

Ritiene tuttavia che questo processo di trasferimento dei beni vada soste-

nuto e accompagnato. È sua opinione che l’unica operazione di interesse

degli enti locali riguardi beni del demanio militare, in particolar modo le

caserme situate nei centri storici, ma tali beni sono destinati dalle norme

vigenti a Difesa servizi SpA. A tal fine propone che gli enti locali ricor-

rano ad accordi con la Difesa al fine di definire piani di sviluppo urbani-

stico in tali aree. Analoghi rapporti di collaborazione andrebbero ricercati

con il Ministero per i beni e le attività culturali al fine di una effettiva e

concreta tutela dei beni del patrimonio culturale di interresse locale. Con-

divide le cautele previste nel parere relativamente al regime giuridico del

demanio marittimo e del demanio idrico: ricorda, peraltro, che alle regioni

vengono trasferiti anche i costi e gli oneri gestionali, come nel caso della

valorizzazione ambientale e naturale. Ritiene pertanto valida l’ipotesi del

relatore Causi, che in merito al trasferimento del demanio marittimo e del

demanio idrico, propone sia subordinato al riordino del regime giuridico

del demanio pubblico. Ritiene, inoltre, necessari da parte del Governo

chiarimenti su che cosa si intenda genericamente sotto la voce «altri

beni demaniali» e segnala la necessità di ribadire le prerogative dello

Stato sui beni demaniali trasferiti agli enti territoriali, auspicando anzi an-

che un controllo da parte del Parlamento. Propone, pertanto, che lo

schema di decreto sul federalismo demaniale si attui a due velocità: subito

il trasferimento agli enti territoriali dei beni del patrimonio disponibile; in

un secondo momento quello dei beni demaniali, una volta effettuato un

riordino normativo della materia.
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Il senatore Lucio Alessio D’UBALDO (PD) osserva che l’esame
dello schema di decreto legislativo in oggetto sta avvenendo in un clima
di particolare sensibilità ed attenzione da parte della stampa e del dibattito
politico-istituzionale. Sostiene la necessità che si riesca a pervenire ad un
testo che possa contemperare le ragioni delle autonomie territoriali con
quelle dell’unità nazionale. Richiama a tal fine i contenuti di una pubbli-
cazione intitolata «Uniti e diversi» che rappresenta un’antologia di posi-
zioni e orientamenti che animarono il dibattito americano tra i federalisti
e gli antifederalisti, le cui argomentazioni, fa notare, appaiono analoghe ad
alcune tra quelle che oggi sono in discussione. Evidenzia la circostanza
che gli enti locali attualmente già dispongono di un proprio patrimonio de-
maniale e il decreto legislativo in esame intende pertanto implementare
tale patrimonio mediante il trasferimento di determinate tipologie di
beni. Ricorda in particolare i dati trasmessi dalla Corte dei conti nel corso
dell’audizione svoltasi in Commissione, da cui si evince chiaramente che
l’operazione di conferimento del patrimonio demaniale agli enti territoriali
appare fortemente circoscritta e limitata in relazione all’esiguità dei valori
economico-patrimoniali considerati, che ammontano a circa 3.2 miliardi
valore degli di immobili e terreni oggetto di trasferimento. Avanza la ri-
chiesta di conoscere i diversi dati di cui dispone il Governo, nonchè i cri-
teri che saranno adottati in merito al trasferimento, previsto dalla norma-
tiva vigente, di beni demaniali alla città di Roma e se tali criteri saranno
omogenei rispetto a quelli che dovranno presiedere la devoluzione del pa-
trimonio demaniali agli altri enti territoriali. Paventando il rischio che ri-
sulti eccessivamente compressa l’autonomia dei comuni nella gestione dei
proventi ricavati dal trasferimento dei beni, esorta quindi a non precludere
l’opportunità di consentire agli enti locali di destinare a spese di investi-
mento i proventi derivanti dalla suddetta operazione. Raccomanda alla
Commissione di riservare una maggiore attenzione ai profili relativi al de-
manio marittimo, in particolare alle coste marine: reputa, in particolare,
necessario che siano definiti con rigore i rapporti tra le capitanerie di
porto ed il demanio marittimo regionale al fine di evitare uno stravolgi-
mento dell’attuale normativa in materia. In merito al profilo del confine
nazionale dalla costa, segnala poi l’opportunità di un inquadramento nor-
mativo di carattere statale, uniforme sull’intero territorio nazionale. In re-
lazione al trasferimento del demanio statale al demanio marittimo delle re-
gioni, osserva che i conseguenti rinnovi delle concessioni di uso degli sta-
bilimenti balneari potrebbero determinare, in alcune aree, rischi di infiltra-
zioni della criminalità organizzata che vanno fortemente contrastati attra-
verso controlli nazionali particolarmente severi. Valuta positivamente, in
conclusione, lo sforzo compiuto dalla Commissione nel tentativo di mi-
gliorare il testo in esame ribadendo peraltro l’esigenza che siano predispo-
ste specifiche misure di salvaguardia e di cautela dell’interesse nazionale
in relazione ai particolari profili segnalati nel corso del suo intervento.

Il deputato Antonio MISIANI (PD) rammenta preliminarmente alcuni
dei dati emersi nel corso delle audizioni, ed in particolare in quella della
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Corte dei conti circa l’inefficiente utilizzo del patrimonio dello Stato, at-
teso che, solo per fare un esempio, la redditività dei beni patrimoniali è
pari circa allo 0,64 del valore (20,5 milioni a fronte di 3,2 miliardi di pa-
trimonio), e che, con riguardo al demanio marittimo la redditività media di
ciascuna concessione è pari a poco più di 3.800 euro annui in base ai dati
per l’anno 2008. Tale è la situazione anche dopo i numerosi interventi
normativi che si sono succeduti negli ultimi anni sulla materia e, pertanto
ritiene che lo schema di decreto all’esame potrebbe costituire una utile oc-
casione di miglioramento dell’assetto esistente.

Tale risultato si potrà avere però soltanto se si individua una disci-
plina adatta allo scopo che si vuole perseguire, mentre, rileva, che pure
in presenza del positivo lavoro finora svolto sussistono ancora talune cri-
ticità.

Occorre infatti considerare che la portata dell’operazione risulta limi-
tata, concernendo solo poco più del 16 per cento del patrimonio disponi-
bile degli enti locali e tenuto presente che esso ha una distribuzione for-
temente differenziata tra le varie aree del Paese, oscillando dai 14 euro
pro capite agli oltre 150 euro del Lazio. A tal fine condivide pienamente
le condizioni previste nel parere tese a consentire una più ampia possibi-
lità di utilizzo in ordine ai beni culturali e a quelli portuali, nonchè la pro-
posta formulata dall’onorevole Causi per consentire una significativa inci-
denza, nell’ambito del trasferimento, dei beni della Difesa, sui quali finora
ha scarsamente inciso la disciplina – peraltro improntata a criteri centrali-
stici e privatistici dettata dalla legge finanziaria.

Sempre con riferimento alle proposte del relatore Causi segnala inol-
tre la necessità di recepire quelle relative al riordino del regime giuridico
del demanio e alla previsione di una legislazione quadro sui canoni con-
cessori.

Apprezza inoltre quanto previsto nel parere dei relatori in ordine al-
l’attenzione posta, all’esito dei procedimenti di alienazione, alla tutela del
debito, sia statale che territoriale, nonchè l’arricchimento che si prevede
per la documentazione che dovrà corredare le richieste di trasferimento
dei beni da parte degli enti interessati. Nel valutare positivamente il lavoro
fino svolto sul provvedimento, richiama conclusivamente le possibili pro-
blematiche che potrebbero derivare dal fatto che solo il 31 per cento dei
beni trasferibili risulta non occupato, nonchè da alcune lacune informative
che appaiono sussistere in ordine ai costi di gestione dei beni demaniali.

Il senatore Ferruccio SARO (PdL) ritiene che il provvedimento in
esame sia stato eccessivamente sopravvalutato nelle finalità perseguite e
nei contenuti dell’articolato. Evidenzia che sussistono profili critici da ap-
profondire in quanto rischiano, se non superati, di rallentare il percorso di
attuazione della riforma federalista. Occorre in primo luogo vigilare in or-
dine alle modalità concrete di trasferimento del patrimonio demaniale agli
enti territoriali, in quanto l’esperienza insegna che gli apparati dello Stato
e le burocrazie amministrative potrebbero essere indotte a contenere e de-
potenziare gli effetti della riforma; paventa in particolar modo le resi-
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stenze dell’amministrazione della Difesa ad attivare il trasferimento dei
beni di relativa pertinenza. Fa notare che la devoluzione del patrimonio
demaniale alle autonomie territoriali non è di per sè condizione sufficiente
per realizzare la valorizzazione dei relativi beni in quanto occorre superare
le connesse problematiche del cambiamento della destinazione d’uso dei
beni medesimi ed in ragione delle difficoltà, per i comuni, di reperire ade-
guate risorse da destinare al finanziamento delle operazioni di valorizza-
zione di tali beni. Prospetta al riguardo, reputando opportuno predisporre
idonei strumenti finanziari che possano agevolare le amministrazioni, l’i-
potesi che gli enti locali possano usufruire di apposite linee di credito
presso la Cassa depositi e prestiti. Dichiara di concordare con il senatore
Franco in merito all’esigenza che il demanio fluviale regionale sia trasfe-
rito direttamente alle regioni interessate. Considera che non sussistano
profili ostativi rispetto al trasferimento alle autonomie locali delle strade
statali di rilievo nazionale o strategico, raccomandando sul punto alla
Commissione di procedere ad ulteriori approfondimenti. Reputando ecces-
sive le remore avanzate dalle amministrazioni di settore in relazione al tra-
sferimento del patrimonio culturale, sottolinea che le autonomie territoriali
potrebbero attivare adeguate ed efficaci modalità di gestione e valorizza-
zione di tali beni. Nel ritenere che il testo possa essere migliorato me-
diante le modifiche che verranno apportate da parte della Commissione,
fa notare che occorre procedere ad un parallelo trasferimento agli enti ter-
ritoriali del personale preposto al controllo ed alla gestione dei beni dema-
niali, affinchè non si configuri una moltiplicazione dei costi e non si co-
stringano gli enti locali ad assumere ulteriore personale per gestire le
nuove funzioni.

Il deputato Gian Luca GALLETTI (UdC) annuncia la presentazione
di un parere alternativo da parte del gruppo dell’UdC, pur apprezzando
il contributo del Ministro Calderoli, della Commissione e dei relatori al
miglioramento del testo. Espone quindi alcuni elementi di contrarietà
sul decreto.

Premesso che il decreto in esame costituisce il punto centrale dell’at-
tuazione del federalismo, in quanto non mette in discussione soltanto il
rapporto tra nord e sud, ma anche il contratto generazionale, rileva in
primo luogo, la contraddizione tra il criterio funzionale, che dovrebbe gui-
dare in parte l’attribuzione dei beni, e la mancata definizione delle fun-
zioni degli enti locali da parte del Codice delle autonomie: la previa de-
finizione delle funzioni rappresenta, infatti, il presupposto necessario e in-
dispensabile ai fini di una corretta attribuzione del patrimonio agli enti lo-
cali. Esprime, inoltre, perplessità sulla tempistica dei prossimi decreti rite-
nendo che il decreto sui costi standard e livelli essenziali delle prestazioni
sia preliminare all’esame del decreto sulla fiscalità.

Con riferimento al testo del decreto, rileva che il valore dei beni da
trasferire, pari a circa 3.2 miliardi di euro (valore di libro con rivaluta-
zione all’indice ISTAT) non rappresenta il prezzo di mercato dei beni e
nemmeno il valore che gli stessi avranno al termine del processo di valo-
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rizzazione. Pertanto, il valore potenziale dei beni da trasferire potrebbe es-
sere di molto superiore. Se poi si considerano anche i beni del demanio
militare il valore dei beni trasferibili diviene di notevole entità.

Relativamente alla questione del debito pubblico, apprezza l’inseri-
mento di un vincolo di destinazione all’utilizzo dei proventi delle aliena-
zioni ma ritiene non equilibrata la ripartizione dell’85 per cento alla ridu-
zione del debito degli enti territoriali e del 15 per cento a quello dello
Stato. La quota destinata al fondo di perequazione nazionale per l’ammor-
tamento del debito pubblico dovrebbe, infatti, essere incrementata, mante-
nendo comunque a favore degli enti territoriali una percentuale che incen-
tivi la valorizzazione del bene.

Condivide la scelta di aver eliminato dal testo del decreto il riordino
della normativa sui fondi di investimento immobiliare a partecipazione
pubblica, rilevando tuttavia che ciò ha portato ad un indebolimento dell’u-
tilizzo dello strumento. Infatti, considerando che i fondi di investimento
immobiliare hanno il pregio di convogliare risorse private per realizzare
le opere di valorizzazione finalizzate alla dismissione, e per di più al di
fuori del patto di stabilità, chiede di inserire nel parere una raccomanda-
zione al Governo di procedere alla semplificazione della normativa del
project financing.

Enrico LA LOGGIA, presidente, informa che sono state presentate
talune proposte di modifica (vedi allegato 1) e proposte alternative di pa-
rere (vedi allegati 2 e 3) alla proposta di parere dei relatori (vedi seduta

del 13 maggio 2010). Nessun altro chiedendo di intervenire rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 20,10.
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Allegato 1

Schema di decreto legislativo recante attribuzione a comuni, province,
città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio

(Atto n. 196)

PROPOSTE DI MODIFICA ALLA PROPOSTA
DI PARERE DEI RELATORI

(v. seduta del 13 maggio 2010)

Belisario

Alle premesse della proposta di parere, prima di: esprime parere fa-
vorevole inserire le seguenti premesse:

«considerato che l’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione,
della legge n. 42 del 2009 e del decreto legislativo concernente l’attribu-
zione a Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni di un loro patri-
monio non può che realizzarsi nel rispetto delle disposizioni di cui agli
articoli 5 e 114 della Costituzione;

considerata la necessità della stabilità del sistema economico-finan-
ziario pubblico in relazione alla contingente esigenza di ridurre il debito
pubblico attraverso il finanziamento del Fondo ammortamento titoli di
Stato;

considerata l’opportunità di prevedere, onde assicurare la neutralità
finanziaria del conferimento, la riorganizzazione delle strutture ammini-
strative statali, delle dotazioni finanziarie e di organico, in relazione al mi-
nor carico di lavoro per le amministrazioni centrali, attuando procedure di
trasferimento del personale dello Stato agli enti locali destinatari dei
beni».

Lanzillotta

Dopo la condizione di cui alla lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 1 si stabilisca che il trasferimento dei beni stru-
mentali all’esercizio delle funzioni trasferite non sia facoltativo ma obbli-
gatorio; conseguentemente, si indichino (o si rinvii ad altro provvedimento
da adottare con la medesima procedura del presente decreto) per ogni li-
vello di governo le tipologie di beni correlate alle rispettive funzioni, le
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strutture statali oggi preposte alla gestione dei beni di cui si stabilisca il
trasferimento con il personale e le risorse finanziarie correlate».

Misiani

Dopo la lettera a) delle condizioni, inserire la seguente:

«a-bis) con riferimento al comma 2 dell’articolo 1 e al comma 4
dell’articolo 2, si sostituisca l’espressione: "valorizzazione funzionale"
con: "l’uso ottimale ai fini dell’esercizio delle proprie funzioni"».

Lanzillotta

Dopo la condizione di cui alla lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) siano soppresse le norme che finalizzano il trasferimento di
beni o gruppi di beni a piani di dismissioni, non previsti dalla legge de-
lega n. 42 del 2009. In ogni caso il valore economico determinato a prezzi
di mercato, derivante dalle varianti urbanistiche, vada ad esclusivo vantag-
gio della finanza pubblica».

Lanzillotta

Dopo la lettera h) aggiungere la seguente:

«h-bis) all’articolo 2, al comma 5: a) si chiarisca che il criterio di
sussidiarietà, adeguatezza e territorialità deriva dal rapporto diretto che
deve esistere tra beni trasferiti e funzioni proprie di ciascun livello istitu-
zionale (prevedendo, a titolo di esempio, il trasferimento degli edifici sco-
lastici all’ente locale competente per la gestione e manutenzione degli edi-
fici stessi); b) si precisi come debba applicarsi il criterio della capacità fi-
nanziaria considerato che, stante lo stato attuale della finanza locale, pochi
enti potrebbero assumere oneri di gestione aggiuntivi o finanziare progetti
finalizzati alla successiva valorizzazione».
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Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto, Belisario

Sostituire la lettera i) delle condizioni con la seguente:

«i) si riformulino le procedure di attribuzione e trasferimento dei
beni di cui all’articolo 3, al fine di prevedere, mediante l’inserimento
nel testo dell’articolo di uno o più commi, che ferme restando le funzioni
amministrative già conferite agli enti territoriali in base alla normativa vi-
gente, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro per le riforme per il federalismo, con il Ministro per i rapporti con
le regioni e con gli altri Ministri competenti per materia, da adottarsi entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legi-
slativo, sia istituito, in coerenza con il disposto di cui all’articolo 114,
primo comma della Costituzione, il "demanio della Repubblica», nell’am-
bito del quale far confluire i diversi beni demaniali di cui al presente de-
creto in proprietà condivisa fra Stato, Regioni, Province, Città metropoli-
tane e Comuni, il cui regime giuridico di salvaguardia preveda meccani-
smi di gestione e amministrazione comune dei diritti domenicali, anche
attraverso l’istituzione di un apposito organo di gestione presso l’Agenzia
del Demanio costituito sulle risorse umane, finanziarie e strumentali degli
enti coinvolti. Si preveda, inoltre, che con i decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri siano altresı̀ stabilite le modalità di attribuzione agli enti
territoriali dei proventi dei canoni ricavati dall’utilizzazione del demanio
idrico e marittimo trasferito;»".

Misiani

Sostituire la lettera i) delle condizioni, con la seguente:

«i) si riformulino le procedure di attribuzione e trasferimento dei
beni di cui all’articolo 3, al fine di prevedere, mediante l’inserimento
nel testo dell’articolo di uno o più commi, che ferme restando le funzioni
amministrative già conferite agli enti territoriali in base alta normativa vi-
gente, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro per le riforme per il federalismo, con il Ministro per i rapporti con
le regioni e con gli altri Ministri competenti per materia, da adottarsi entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legi-
slativo, siano trasferiti alle Regioni, unitamente alle relative pertinenze, i
beni del demanio marittimo ed i beni del demanio idrico, ad eccezione dei
laghi chiusi privi di emissari di superficie che insistono sul territorio di
una sola Provincia o dei Comuni, singoli e in forma associata, che assieme
alle miniere ubicate su terraferma debbono essere trasferiti alle Province o
ai Comuni, singoli e in forma associata; si disponga, inoltre, che una quota
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dei proventi dei canoni ricavati dall’utilizzazione del demanio idrico tra-
sferito, tenendo conto dell’entità delle risorse idriche che insistono sul ter-
ritorio della Provincia e delle funzioni amministrative esercitate dalla me-
desima, sia destinata da ciascuna Regione alle Province, sulla base di
un’intesa conclusa fra la Regione e le singole Province o i Comuni sul
cui territorio insistono i medesimi beni del demanio idrico; si preveda in-
fine che decorso un anno dalla data di entrata in vigore del decreto senza
che sia stata conclusa la predetta intesa, il Governo eserciti il potere so-
stitutivo di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, al fine
di determinare, tenendo conto dei medesimi criteri, la quota da destinare
alle singole Province o ai Comuni, singoli e associati;».
>lf>.

Boccia

Alla lettera i) delle condizioni, sopprimere le parole: «assieme alle
miniere ubicate su terraferma».

Conseguentemente, dopo la lettera z), inserire la seguente: «z-bis) si
sopprima la lettera d) del comma 1 dell’articolo 5;» e alla lettera bb),
dopo le parole «reti stradali di interesse statale» inserire le seguenti: «e
i seguenti beni in terraferma: le miniere, i giacimenti di idrocarburi liquidi
e gassosi, gli stoccaggi di gas e le relative pertinenze».

Nannicini

Alla lettera i) delle condizioni, sostituire le parole da: «siano trasfe-
riti alle regioni» fino a: «essere trasferiti alle Province» con le seguenti:
«in attesa del riordino del regime giuridico del demanio pubblico, con par-
ticolare riferimento alla disciplina codicistica di cui agli articoli 822-831
del codice civile, per un periodo di quaranta anni siano concessi alle Re-
gioni in comodato, di cui agli articoli da 1803 a 1812 del codice civile,
unitamente alle relative pertinenze, i beni del demanio marittimo ed i
beni del demanio idrico, ad eccezione dei laghi chiusi privi di emissari
di superficie che insistono sul territorio di una sola Provincia, che sono
concessi in comodato quarantennale alle Province».



17 maggio 2010 Commissioni bicamerali– 16 –

Boccia

Alla lettera i) delle condizioni, dopo le parole: «debbono essere tra-
sferiti alle Province», inserire le seguenti: «proceda il Governo a definire
tramite apposito decreto del Ministro per lo sviluppo economico, su pro-
posta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sentita l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, previo parere della Conferenza unificata
– nei limiti e nell’ambito dell’esercizio della competenza statale esclusiva
in materia di "tutela della concorrenza" di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione – una disciplina che, in vista del tra-
sferimento del demanio idrico e marittimo alle Regioni, preveda criteri
uniformi per l’individuazione, da parte delle Regioni medesime, dei ca-
noni e dei sovracanoni per l’utilizzo delle derivazioni d’acqua funzionali
all’esercizio degli impianti di produzione di energia, ivi comprese le opere
connesse ed ausiliari, nonchè dei canoni e dei sovracanoni di concessione
di beni demaniali marittimi funzionali alle attività del settore energetico,
determinando a tal fine valori minimi e massimi, modulabili a livello re-
gionale, e stabilisca altresı̀ uniformi procedure estimative per la valuta-
zione degli investimenti effettuati, ferma restando, per i beni demaniali ap-
partenenti al demanio marittimo, idrico ed aeroportuale, la vigente disci-
plina delle relative concessioni, anche per quanto concerne le modalità
di affidamento e la durata nonchè le modalità di esercizio delle stesse;».

Conseguentemente, sopprimere il numero 2) delle osservazioni.

Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto

Alla lettera i) della proposta di parere presentata dai relatori, dopo

le parole: la quota da destinare alle singole Province; aggiungere le se-
guenti: si disponga, infine, che una quota dei proventi dei canoni ricavati
dall’utilizzazione del demanio marittimo trasferito, tenendo conto dell’en-
tità dei beni del predetto demanio che insistono sul territorio di ciascun
Comune e delle funzioni amministrative esercitate dai medesimi, sia desti-
nata da ciascuna Regione ai Comuni, sulla base di un’intesa conclusa fra
la Regione e i singoli Comuni sul cui territorio insistono i medesimi beni
del demanio marittimo; si preveda infine che decorso un anno dalla data
di entrata in vigore del decreto senza che sia stata conclusa la predetta in-
tesa, il Governo eserciti il potere sostitutivo di cui all’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131, al fine di determinare, tenendo conto dei me-
desimi criteri, la quota da destinare ai singoli Comuni.
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Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto, Belisario

Alla lettera i) delle condizioni, inserire, in fine, il seguente periodo:

«Al fine di minimizzare possibili contenziosi in sede giurisdizionale che
potrebbero insorgere in esito al trasferimento dei beni del demanio statale,
con particolare riguardo al demanio idrico e marittimo, si subordini il tra-
sferimento agli enti territoriali del demanio ad un previo riordino del re-
gime giuridico del demanio pubblico, con particolare riferimento alle esi-
genze di coordinamento della disciplina introdotta dallo schema di decreto
con quella codicistica di cui agli articoli 822-831 del codice civile».

Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto

Alla lettera r) delle condizioni, dopo le parole: «protocolli d’intesa»
inserire le seguenti: «fatta salva la possibilità di attribuire tali beni con i
successivi DPCM biennali di cui alla condizione ll);».

Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto, Belisario

Sostituire la lettera t) delle condizioni, con la seguente: «i)

con riferimento al comma 1 dell’articolo 4, si sostituisca il primo periodo
con il seguente: "I beni, trasferiti con tutte le pertinenze, accessori, oneri e
pesi, salvo quanto previsto dall’articolo 111 del codice di procedura civile,
entrano a far parte del patrimonio dei Comuni, delle Province, delle Città
metropolitane e delle Regioni, ad eccezione di quelli appartenenti al de-
manio marittimo, idrico e aeroportuale, che restano assoggettati al regime
stabilito dal codice civile, nonchè alla disciplina di tutela e salvaguardia
dettata dal medesimo codice, dal codice della navigazione, dalle leggi re-
gionali e statali e dalle norme e dai principi comunitari di settore, con par-
ticolare riferimento ai principi in materia di concorrenza"; al secondo pe-
riodo, si specifichi che ove ne ricorrano i presupposti, il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di attribuzione dei beni demaniali diversi
da quelli appartenenti al demanio marittimo, idrico e aeroportuale, "può
disporre motivatamente l’esclusione dei beni stessi dal demanio o dal pa-
trimonio indisponibile"; infine, in conformità ai rilievi espressi dalla I
Commissione Affari Costituzionali della Camera, si aggiunga un periodo
volto a specificare che "per i beni trasferiti che restano assoggettati al re-
gime dei beni demaniali ai sensi dell’articolo 4, l’eventuale passaggio al
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patrimonio è dichiarato dall’amministrazione dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 829, primo comma, del codice civile";».

Lanzillotta

Dopo la lettera t) inserire la seguente:

«t-bis) sia mantenuto il regime demaniale dei beni del demanio na-
turale trasferiti alle Regioni e agli enti locali. Siano conservate allo Stato
le coste che costituiscono nella loro unitarietà il confine nazionale e di cui
deve essere conservato unitariamente uno stato di accessibilità e fruibilità,
i parchi marini di interesse nazionale, i parchi e le riserve naturali di in-
teresse nazionale. Siano determinati a livello statale le regole e i canoni
delle concessioni idroelettriche e delle altre concessioni idriche collegate
alla produzione industriale di beni di mercato al fine di non introdurre im-
proprie alterazioni della concorrenza».

Misiani, Barbolini

Dopo la lettera u) delle condizioni, inserire la seguente:

«u-bis) con riferimento al comma 1, lettera a), dell’articolo 5, si
subordini il trasferimento alle Regioni del demanio marittimo alla ado-
zione di una legge regionale che disciplini il regime dei canoni concessori
prevedendo l’attribuzione del gettito dei canoni agli enti ai quali è attri-
buita la competenza amministrativa alla gestione delle funzioni secondo
criteri di equità, stabilendo che i criteri di rilascio, di revoca e di durata
delle concessioni siano relativi agli investimenti proposti o già effettuati
dai concessionari da valutare secondo parametri di continuità dell’eserci-
zio, dello sviluppo e della valorizzazione delle attività imprenditoriali e
comunque nel rispetto dei principi di concorrenza e libertà di stabilimento,
prescrivendo che nella valutazione delle proposte di concessione dema-
niale o delle istanze di rinnovo si tenga conto dell’offerta più rispondente
all’interesse pubblico ed al più proficuo uso secondo l’Amministrazione
procedente, individuando i parametri di equo indennizzo al concessionario
uscente e la tutela del legittimo affidamento».
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Paolo Franco, Saro

Alla lettera v) dopo la parola: «tutti», sopprimere la restante parte
della condizione.

Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto, Belisario

Alla lettera bb) delle condizioni, dopo le parole: «reti stradali di in-
teresse statale» inserire le seguenti: «e i beni appartenenti al patrimonio
ambientale di interesse nazionale, quali i parchi nazionali e le aree marine
protette».

Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto, Belisario

Alla lettera bb) delle condizioni, inserire, in fine, le seguenti parole:

«si chiarisca, inoltre, che i beni oggetto di accordi o di intese con gli enti
territoriali per la razionalizzazione o la valorizzazione dei rispettivi patri-
moni immobiliari che risultano sottoscritti alla data di entrata in vigore del
decreto possono comunque essere inclusi nelle procedure di trasferimento
di cui al presente decreto dietro richiesta delle amministrazioni firmatarie
dei suddetti accordi e intese, fermo restando che, in tali casi, la riparti-
zione dei benefici della eventuale valorizzazione rimane quella pattuita ne-
gli originari procedimenti;».

Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto, Belisario

Alla lettera cc) delle condizioni, inserire, in fine, il seguente periodo:

«si riformuli il comma 3 dell’articolo 5 prevedendo la possibilità di un
contraddittorio fra le amministrazioni richiedenti l’esclusione dal trasferi-
mento dei beni e l’Agenzia del Demanio, finalizzato a verificare la possi-
bilità di una eventuale ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi an-
che nella prospettiva della riduzione degli ingenti oneri per locazioni pas-
sive attualmente a carico del bilancio dello Stato;».
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Boccia

Alla lettera dd) delle condizioni, inserire, in fine, le seguenti parole:
«si inserisca, infine, la possibilità di modificare l’elenco, oltre che con il
medesimo procedimento, anche con le procedure di cui alla condizione
ll)».

Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto, Belisario

Sostituire la lettera ee) delle condizioni con la seguente:

«ee). Sia riformulato il comma 4 dell’articolo 5, al fine di esten-
dere la possibilità di includere nei procedimenti di trasferimento dei
beni previsti dallo schema di decreto, anche su richiesta degli enti territo-
riali, i beni immobili in uso al Ministero della Difesa, non ricompresi tra
quelli utilizzati per le funzioni di difesa e di sicurezza nazionale, non og-
getto delle procedure di cui all’articolo 14-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e di cui all’articolo 2, comma 628, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 e di cui all’articolo 2, comma 195, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, ciò anche nella prospettiva di una migliore e più spedita va-
lorizzazione di tali beni e a beneficio degli equilibri di bilancio;».

Nannicini

Sostituire la lettera gg) con la seguente:

«gg) si preveda la concessione in comodato, di cui agli articoli da
1803 a 1812 del codice civile, agli enti territoriali per un periodo di qua-
ranta anni del patrimonio culturale non di rilevanza nazionale;».

Misiani, Nannicini, Barbolini

Alla lettera ii) delle condizioni, sostituire le parole da: «conseguen-
temente» fino alla fine con le seguenti: «conseguentemente si sostitui-
scano i restanti commi dell’articolo prevedendo che al fine di favorire
la massima valorizzazione dei beni e promuovere la capacità finanziaria
degli enti territoriali, anche in attuazione del criterio della capacità finan-
ziaria di cui all’articolo 2, comma 5, lettera c), del testo dello schema, le
Regioni e gli enti locali possano conferire i beni immobili loro attribuiti ai
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sensi del decreto ad uno o più fondi comuni di investimento immobiliare,
istituiti ai sensi dell’articolo 37 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 e successive modifiche e integrazioni o dell’articolo 14-bis della
legge 25 gennaio 1994, n. 86, i cui regolamenti dei fondi prevedano: 1)
che nella fase iniziale di costituzione e fino alla data di completa valoriz-
zazione del patrimonio immobiliare del fondo, anche attraverso le proce-
dure per l’adozione delle varianti allo strumento urbanistico, e comunque
non prima che siano decorsi due anni dall’avvio dell’operatività dei fondi,
la partecipazione sia riservata esclusivamente agli enti territoriali confe-
renti ovvero a soggetti controllati, direttamente o indirettamente, dallo
Stato o dagli enti territoriali a fondi gestiti da questi ultimi; 2) che le
quote assegnate a fronte degli apporti siano detenute dagli enti territoriali
o dagli altri soggetti conferenti per un periodo di almeno due anni dalla
data dell’apporto e, comunque, fino alla data di completa valorizzazione
del patrimonio immobiliare del fondo; 3) la possibilità per il fondo di
emettere particolari categorie di quote da destinare ai soggetti conferenti
diversi dagli enti territoriali che prevedano modalità di remunerazione, li-
mitate nel massimo e tali da garantire l’attribuzione del plusvalore deri-
vante dalla valorizzazione ai titolari delle quote assegnate a fronte degli
apporti. Si preveda, inoltre, che agli apporti di beni immobili ai fondi ef-
fettuati ai sensi del decreto si applichino, in ogni caso, le agevolazioni di
cui ai commi 10 e 11 dell’articolo 14-bis della legge 25 gennaio 1994,
n. 86».

Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto

Alla lettera mm) delle condizioni, dopo le parole: «amministrazioni
statali periferiche» aggiungere le seguenti: «, anche al fine della predispo-
sizione degli elenchi di cui all’articolo 5, comma 3,».

Vitali

Sostituire la condizione di cui alla lettera pp) con la seguente:

«pp). Con riferimento all’articolo 7, si inserisca nel corpo dell’ar-
ticolo un nuovo comma il quale preveda che una quota maggioritaria del
patrimonio pubblico dello Stato e degli enti territoriali sia conferita ad una
società a capitale interamente pubblico posseduto pro-quota dai diversi
enti in ragione del rispettivo conferimento, che lo paga finanziandosi sul
mercato e gestisce i beni attraverso operazioni di valorizzazione e aliena-
zione, disponendo altresı̀ che l’intero volume delle risorse ricavate dalla
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vendita del patrimonio alla predetta, società sia utilizzato ai fini della ri-
duzione del debito».

Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto, Belisario

Alla lettera pp) delle condizioni, dopo il penultimo periodo è inserito
il seguente: «Si specifichi che con il medesimo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri si provvede anche alla puntuale individuazione dei
beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative da tra-
sferire e alla loro ripartizione tra le regioni e tra regioni ed enti locali».

Lanzillotta

Sostituire la lettera qq) con la seguente:

«qq). Sia comunque stabilito l’obbligo di destinare alla riduzione
del debito pubblico i ricavi da alienazioni e da concessioni dei beni pub-
blici trasferiti destinando il 30 per cento di tali entrate al comune alie-
nante, il 40 per cento alla riduzione del debito dello Stato e la restante
parte ad un fondo per la riduzione del debito degli enti locali da ripartire
sulla base dei criteri da determinare con un decreto del Presidente del con-
siglio dei ministri da adottare secondo le procedure di cui all’articolo 3
della legge n. 42 del 2009».

Nannicini

Alla lettera qq) delle condizioni, dopo le parole: «alienazioni di im-
mobili» inserire le seguenti: «in via diretta ovvero tramite altri strumenti
previsti dalla legge quali, ad esempio, i fondi immobiliari di cui alla con-
dizione ii)» e inserire, in fine, le seguenti parole: «la quale può essere
inoltrata esclusivamente successivamente alla definizione degli atti urbani-
stici di cui alla lettera b) delle condizioni».
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Stradiotto

Alla lettera qq) delle condizioni, sostituire le parole: «ottantacinque
per cento e quindici per cento con le seguenti: «cinquanta per cento».

Belisario

Alla lettera qq) le parole: «ottantacinque» e «quindici» siano rispet-

tivamente sostituite con le seguenti: «settantacinque» e «venticinque».

Saro, Paolo Franco, Compagna

Alla fine della lettera qq) sono aggiunti i seguenti periodi: «Si pre-
veda inoltre che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell’economia, si provvede all’individuazione delle moda-
lità e delle procedure di trasferimento nonchè dei criteri di ripartizione del
personale dell’Agenzia del Demanio che per effetto del trasferimento dei
beni a regioni, province e comuni non è più necessario in capo alla stessa
Agenzia. Ferma restando l’autonomia normativa e organizzativa degli enti
territoriali riceventi, al personale trasferito e è comunque garantito il man-
tenimento della posizione retributiva già maturata. Il personale medesimo
può optare per il mantenimento del trattamento previdenziale previgente.
Al personale inquadrato nei ruoli delle regioni, delle province, dei comuni,
si applica a disciplina sul trattamento economico e stipendiale e sul salano
accessorio prevista dal contratto collettivo nazionale di lavoro per il com-
parto regioni autonomie locali».

Belisario

Dopo la lettera qq) aggiungere la seguente:

«qq-bis) all’articolo 7 sia aggiunto in fine il seguente comma:

"Nell’attuazione del presente decreto legislativo è comunque assicu-
rato il rispetto di quanto previsto dall’articolo 28 della legge 5 maggio
2009, n. 42"».
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Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Nannicini, Stradiotto, Belisario

Dopo il numero 3) delle osservazioni, inserire il seguente:

«4) valuti il Governo l’esigenza di definire quanto prima una legisla-
zione quadro in materia di canoni concessori, affinchè sia introdotta – nel-
l’ambito dell’esercizio della competenza statale esclusiva in materia di
"tutela della concorrenza" di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
e), Costituzione – una disciplina che preveda criteri per l’individuazione
dei canoni fondati su procedure competitive e trasparenti e che al con-
tempo non determinino situazioni di disomogeneità sul territorio nazionale
tali da pregiudicare il corretto svolgimento delle attività imprenditoriali
connesse all’utilizzo dei beni, in particolare di quelli appartenenti al dema-
nio marittimo e al demanio idrico; in relazione alla disciplina delle con-
cessioni di demanio marittimo ad uso turistico balneare, valuti in partico-
lare il Governo l’opportunità di procedere ad un complessivo riordino
della materia finalizzato a:

commisurare la proficuità dell’uso dei beni pubblici ai vantaggi di
qualsiasi natura procurati al concessionario;

garantire che le attività amministrative in materia di assegnazione
del demanio marittimo siano svolte nel più ampio contesto della gestione
integrata delle coste;

far sı̀ che i procedimenti di pianificazione costiera risultino aperti
alla partecipazione di cittadini, consumatori ed altri soggetti – pubblici e
privati – portatori di interessi rilevanti;

stabilire che in osservanza del principio di concorrenza e ai fini
della miglior cura dell’interesse finanziario pubblico il ricorso al meccani-
smo della gara costituisca la regola generale ai fini dell’assegnazione delle
concessioni;

condizionare allo svolgimento di inchieste pubbliche per l’attribu-
zione delle concessioni eventuali deroghe al suddetto principio di gara per
la tutela di interessi pubblici prevalenti rispetto a quello finanziario o di
concorrenza;

prevedere una partecipazione dei comuni agli introiti finanziari de-
rivanti dai canoni di concessione;

assicurare la gestione e lo sviluppo del sistema informativo del de-
manio anche con la previsione di idonee forme di finanziamento;

semplificare e razionalizzare i procedimenti relativi alle attività di
gestione con il fine precipuo di ridurre gli oneri amministrativi per im-
prese e amministrazioni;

introdurre un adeguato sistema di controlli"».
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Vitali, Barbolini, Bianco, Boccia, D’Ubaldo, Franceschini, Misiani,

Stradiotto, Belisario

Dopo il numero 3) delle osservazioni, inserire il seguente:

«4) al fine di promuovere l’esercizio delle funzioni di tutela e di con-
servazione dei beni culturali in modo ottimale valuti in Governo la possi-
bilità di favorire una compiuta attuazione di quanto previsto dal codice dei
beni culturali e del paesaggio in materia di accordi di valorizzazione, an-
che attraverso la previsione che accordi di valorizzazione sottoscritti a li-
vello locale dalle competenti soprintendenze settoriali e regionali ai beni
culturali, i quali prevedano l’impegno di risorse a carico degli attori locali
pubblici, privati e no profit per il finanziamento di attività di tutela, con-
servazione e valorizzazione di beni culturali di proprietà statale, diventino
comunque attivabili dopo novanta giorni dalla loro firma, anche in assenza
di parere da parte del Ministero centrale per i beni e le attività culturali».
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Allegato 2

Schema di decreto legislativo recante attribuzione a comuni, province,
città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio

(Atto n. 196)

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO A QUELLO DEI
RELATORI PRESENTATO DAL DEPUTATO LANZILLOTTA

(vedi seduta del 13 maggio 2010)

La Commissione bicamerale per l’attuazione del federalismo fiscale,

esaminato lo schema di Decreto legislativo «Attribuzione a comuni,
province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio»;

premesso:

a) che l’attribuzione di un proprio patrimonio a Regioni, Province
ed enti locali è oggi previsto dall’articolo 119 della Costituzione nel
nuovo testo approvato nel 2001 e che tuttavia già la Costituzione del
1948 aveva stabilito che il patrimonio fosse elemento costitutivo delle Re-
gioni e degli enti locali prevedendo peraltro che detti enti fossero altresı̀
dotati di un proprio demanio demandosi – sia nel 1948 che nel 2001 –
la disciplina delle modalità di attribuzione del patrimonio a successive
leggi statali;

b) che un processo di trasferimento dei beni pubblici ulteriore ri-
spetto a quello già avvenuto in più tranches a partire dagli anni Settanta
risponde all’esigenza di ottimizzarne la gestione da parte degli enti ope-
ranti sul territorio, ridurre gli sprechi, contrastare il degrado e l’abbandono
in cui molti beni versano e ampliarne la fruizione da parte dei cittadini
oltre che di promuovere una loro valorizzazione economica senza tuttavia
smarrire il carattere culturale, storico e civico del nostro patrimonio come
accadrebbe se esso venisse prioritariamente e massicciamente finalizzato
alla dismissione, al risanamento finanziario e a usi commerciali;

c) condividendo la centralità degli enti preposti al governo del ter-
ritorio e delle comunità nei processi relativi alle decisioni circa la destina-
zione e valorizzazione dei beni pubblici;

d) ritenendo tuttavia che debba rimanere allo Stato la titolarità di al-
cuni beni naturalistici aventi valenza nazionale in quanto il titolo proprie-
tario consente comunque un più incisivo esercizio delle funzioni di tutela;

rilevato, in linea generale:

e) che, in assenza di specifici criteri dettati dalle norma costituzio-
nale in questione, la legge statale attuativa dell’articolo 119, sesto comma
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Cost. e successivi decreti attuativi devono risultare coerenti con i principi
dettati in materia di gestione finanziaria e contabile delle regioni e degli
enti locali e di rapporti economici e finanziari tra i diversi livelli di go-
verno e tra territori dotati di differente capacità economica e fiscale;

f) che tali criteri e principi, ricavabili dall’intero articolo 119 e più
in generale dalla complessiva impostazione deI Titolo V, sono da indivi-
duare da un lato nella stretta relazione tra funzioni di ciascun livello isti-
tuzionale e risorse assegnate per la gestione di esse e dall’altra parte nella
necessità che le leggi statali individuino meccanismi perequativi idonei e
compensare gli squilibri strutturali esistenti tra le diverse aree del Paese e
tra i diversi enti al fine di garantire il rispetto sostanziale del principio di
uguaglianza dei cittadini sancito dall’articolo 3 della Costituzione;

g) che la legge di delega n. 42 del 2009 in materia di federalismo
fiscale all’articolo 19 ha dettato i principi e criteri direttivi per discipli-
nare, in attuazione del sesto comma dell’articolo 119, le modalità di attri-
buzione a Regioni ed altri enti locali di un proprio patrimonio facendo ri-
ferimento a tre criteri – adeguatezza rispetto alle dimensioni territoriali de-
gli enti, capacità finanziaria, competenze e funzioni – e a tre elementi me-
todologici- territorialità, concertazione, conservazione allo Stato di beni di
rilevanza nazionale, ivi compresi (ma, evidentemente, non solo) i beni ap-
partenenti al patrimonio storico culturale;

h) che tali criteri non risultano attuati dal decreto delegato se non
attraverso una loro pedissequa ripetizione in quanto manca una identifica-
zione di categorie di beni in base alla strumentalità di ciascuna categoria
rispetto all’esercizio delle funzioni proprie di ciascun livello, unico possi-
bile ancoraggio non arbitrario per una attribuzione razionale dei beni. E,
infatti, vengono enunciati ma non sviluppati criteri quali il radicamento
territoriale (che trattandosi di beni immobili dovrebbe essere intuitivo !),
l’adeguatezza e la sussidiarietà, ovvero la capacità finanziaria non meglio
specificata: criteri che rischiano di tradursi in una sorta di legge del più
forte. Infatti non si chiarisce attraverso quali strutture sarà gestito tutto
il patrimonio trasferito atteso che non si trasferiscono le strutture statali
oggi preposte a tali compiti prefigurando la loro integrale sopravvivenza
accanto alla inevitabile creazione di nuove strutture a livello regionale e
locale con un complessivo aumento della spesa corrente. La deroga al
patto di stabilità per la gestione dei beni trasferiti che rimarranno alla frui-
zione pubblica non sarà sufficiente a far reperire agli enti le risorse neces-
sarie alla manutenzione e alla fruizione dei beni da parte dei cittadini;

i) che, come emerge dal richiamato articolo 19 (e come peraltro
risulta dalla discussione parlamentare) il legislatore non ha in alcun
modo inteso avviare un’operazione diversa da quella di un trasferimento
funzionale dei beni appartenenti allo Stato e tanto meno una operazione
di generalizzata dismissione dei beni pubblici ai fini del risanamento del
debito e della finanza locale;

l) che la predetta operazione di generalizzata dismissione dei beni
pubblici è ovviamente cosa diversa dalla valorizzazione funzionale, econo-
mica e di fruizione derivante da puntuali operazioni di concessione e va-
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lorizzazione mediante coinvolgimento di capitali privati, ferma restando la
proprietà pubblica dei beni, operazioni peraltro prefigurate da molteplici
norme succedutesi nel tempo con alterni esiti;

m) che l’operazione che costituisce il cuore del provvedimento in
esame sia estraneo alla delega è peraltro confermato dalla constatazione
che risulta assente dalla norma di delega non solo qualsiasi riferimento te-
stuale alle alienazioni ma anche qualsiasi indicazione sui criteri e le mo-
dalità per rendere effettivo il criterio della perequazione tra territori in
caso di dismissione di un patrimonio non legato alle funzioni esercitate
dai livelli substatali di governo e oggi appartenenti all’intera collettività.
Infatti come dimostrano i dati sulla distribuzione territoriale del patrimo-
nio pubblico prevalentemente concentrato nel Centro Nord, in caso di di-
missione, una ricchezza che oggi appartiene a tutti i cittadini, sarebbe in-
vece incamerata per l’85 per cento dagli enti sul cui territorio insiste che
potrebbero anche risultare i più ricchi e meno indebitati con l’effetto di
acuire disuguaglianze e disparità con evidente violazione dei principi co-
stituzionali;

n) che, per di più, il testo presentato dal Governo non destina a ri-
duzione del debito pubblico gli eventuali ricavi da alienazioni nè i ricavi
da concessioni di lunga durata assimilabili a dismissioni;

o) che di conseguenza il decreto viola gli articoli 77, 3 e 119 della
Costituzione;

p) che, in aggiunta, vengono sostanzialmente sottratte alle opera-
zioni di valorizzazione i beni che più di tutti gli altri si prestano a impor-
tanti operazioni di valorizzazione e riqualificazione urbana guidate dagli
enti locali e cioè i beni della difesa (disponibili in via assolutamente resi-
duale, articolo 5, comma 5) e delle aree portuali dimesse;

q) che il provvedimento, anche in assenza di motivate ragioni di
carattere funzionale ovvero di esigenze di razionalizzazione nella gestione
delle competenze, trasferisce parti del demanio statale che per le loro ca-
ratteristiche o per il loro valore storico, paesaggistico ed identitario, non-
chè per l’interesse nazionale alla tutela, dovrebbero rimanere allo Stato
per essere gestiti in modo unitario e che tale trasferimento viene disposto
senza chiarirne le modalità, gli strumenti amministrativi, gestionali e fi-
nanziari attraverso cui potrà essere assicurata a livello locale la tutela,
la vigilanza e la manutenzione;

r) che ciò riguarda in particolare i beni del demanio marittimo e
idrico, quello fluviale e forestale. Per i quali viene altresı̀ modificato il re-
gime giuridico attenuando la garanzia di conservazione nella proprietà
pubblica con gravissimi rischi per l’effettiva accessibilità dei beni stessi
e per la loro salvaguardia e protezione da aggressioni speculative;

s) che, di conseguenza, il provvedimento modifica in modo surret-
tizio le norme del codice civile in materia di demanio e patrimonio pub-
blico, anche in questo caso in palese violazione delle norme di delega;

preso atto che il Governo ha annunciato che recepirà nel testo al-
cune significative modifiche proposte dai relatori, modifiche che tuttavia
non incidono sugli aspetti fondamentali evidenziati in premessa;
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esprime

parere favorevole

a condizione:

1) che all’articolo 1 si stabilisca che il trasferimento dei beni stru-
mentali all’esercizio delle funzioni trasferite non sia facoltativo ma obbli-
gatorio. Che conseguentemente si indichino (o si rinvii ad altro provvedi-
mento da adottare con la medesima procedura del presente decreto) per
ogni livello di governo le tipologie di beni correlate alle rispettive fun-
zioni, le strutture statali oggi preposte alla gestione dei beni di cui si sta-
bilisca il trasferimento con il personale e le risorse finanziarie correlate;

2) che all’articolo 2, al comma 5: a) si chiarisca che il criterio di
sussidiarietà, adeguatezza e territorialità deriva dal rapporto diretto che
deve esistere tra beni trasferiti e funzioni proprie di ciascun livello istitu-
zionale (prevedendo, a titolo di esempio, il trasferimento degli edifici sco-
lastici all’ente locale competente per la gestione e manutenzione degli edi-
fici stessi); b) si precisi come debba applicarsi il criterio della capacità fi-
nanziaria considerato che, stante lo stato attuale della finanza locale, pochi
enti potrebbero assumere oneri di gestione aggiuntivi o finanziare progetti
finalizzati alla successiva valorizzazione;

3) siano soppresse le norme che finalizzano il trasferimento di beni
o gruppi di beni a piani di dismissioni, non previsti dalla legge delega.
Peraltro le norme del decreto, cosı̀ come formulate, rischiano di trasferire
ai privati una quota rilevante del valore economico derivante dalle trasfor-
mazioni urbanistiche dei beni;

4) sia comunque stabilito l’obbligo di destinare alla riduzione del
debito pubblico i ricavi da alienazioni e da concessioni dei beni pubblici
trasferiti destinando il 30 per cento di tali entrate al comune alienante, il
40 per cento alla riduzione del debito dello Stato e la restante parte ad un
fondo per la riduzione del debito degli enti locali da ripartire sulla base
dei criteri da determinare con un decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare secondo le procedure di cui all’articolo 3 della
legge n. 42 del 2009;

5) sia mantenuto il regime demaniale dei beni del demanio naturale
trasferiti alle Regioni e agli enti locali. Siano conservate allo Stato le coste
che costituiscono nella loro unitarietà il confine nazionale e di cui deve
essere conservato unitariamente uno stato di accessibilità e fruibilità, i par-
chi marini di interesse nazionale, i parchi e le riserve naturali di interesse
nazionale. Siano determinati a livello statale le regole e i canoni delle con-
cessioni idroelettriche e delle altre concessioni idriche collegate alla pro-
duzione industriale di beni di mercato ai fine di non introdurre improprie
alterazioni della concorrenza.
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Allegato 3

Schema di decreto legislativo recante attribuzione a comuni, province,
città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio

(Atto n. 196)

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO A QUELLO DEI
RELATORI PRESENTATO DAL DEPUTATO GALLETTI E DAL

SENATORE D’ALIA

(vedi seduta del 13 maggio 2010)

La Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fi-
scale,

esaminato lo schema di decreto legislativo recante «Attribuzione a
comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio,
in attuazione dell’articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42», approvato
in via preliminare dal Consiglio dei ministri del 17 dicembre 2009;

premesso che:

sullo schema di decreto non è stata acquisita l’intesa con la Con-
ferenza unificata prescritta dall’articolo 2, comma 2, secondo periodo,
della legge n. 42;

conseguentemente, è stata trasmessa la relazione, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 3, della medesima legge, che non indica «le specifiche mo-
tivazioni per cui l’intesa non è stata raggiunta» entro il termine di trenta
giorni previsto dall’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281;

infatti, la relazione si limita a prendere atto della impossibilità di
riunire sul punto la Conferenza Unificata;

la relazione manca di un presupposto fondamentale, previsto dalla
legge n. 42/2009, per l’esame dello schema di decreto e cioè la piena co-
noscenza delle ragioni del dissenso della Conferenza Unificata;

la Commissione è, pertanto, impossibilitata a svolgere la propria
funzione consultiva secondo quanto previsto dalla legge delega;

inoltre, è allegato allo schema di decreto il parere favorevole della
Conferenza Stato-città ed autonomie locali;

tale parere non è previsto dalla legge n. 42 del 2009 che, vice-
versa, impone il preliminare parere della Conferenza Unificata o, in sua
assenza, una dettagliata relazione sulle ragioni della mancata intesa;

peraltro, è stato allegato un secondo schema di decreto legislativo
che reca una serie di modifiche e integrazioni;
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tale secondo schema contiene le osservazioni delle Conferenza

Stato-città e autonomie locali ma non è stato fatto proprio dal Governo

con una nuova deliberazione del Consiglio dei ministri;

non è dato comprendere, quindi, su quale schema la Commissione

parlamentare sia chiamata a esprimere parere e quale sia, sotto il profilo

procedurale e sostanziale, la proposta normativa dell’Esecutivo;

si tratta, pertanto, di un’altra violazione del procedimento indicato

dall’articolo 2, terzo comma, della legge n. 42 del 2009;

violazione confermata dal Governo che giustifica tale modo illegit-

timo di procedere con l’esigenza di approvare nei termini previsti dalla

legge delega il primo decreto legislativo anche perchè «L’ipotetica man-

cata adozione nei termini prescritti potrebbe infatti pregiudicare l’adozione

dei successivi decreti legislativi.»;

l’approvazione del cosiddetto «federalismo demaniale» non può es-

sere derubricata, però, a mero adempimento formale per eludere la tempi-

stica imposta dalla legge delega e i principi e criteri direttivi, seppur ge-

nerici, ivi contenuti;

a conferma di quanto sopra evidenziato basta sottolineare che lo

stesso relatore di maggioranza chiede, con il suo parere, una sostanziale

ed integrale riscrittura dello schema di decreto;

allegata allo schema di decreto vi è, poi, la relazione tecnica pre-

vista dal citato articolo 2, terzo comma, della legge n. 42 del 2009;

tale relazione dovrebbe evidenziare «gli effetti delle disposizioni

recate dal medesimo schema di decreto sul saldo netto da finanziare, sul-

l’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche e sui fabbisogno del

settore pubblico» e ciò per consentire alla commissioni parlamentari di

esprimersi anche sulle «conseguenze di carattere finanziario» del «federa-

lismo demaniale»;

la relazione tecnica non contiene tutti gli elementi necessari per ve-

rificare la reale portata dello schema di decreto rispetto ai conti pubblici;

è appena il caso di osservare, ad esempio, che il gettito erariale po-

tenzialmente interessato da riduzioni, in conseguenza del trasferimento di

beni previsto dalle disposizioni in esame, non riguarda solo la riduzione

delle entrate derivanti dalla concessione di beni demaniali o patrimoniali

(cui far corrispondere, in seguito, un corrispondente taglio dei trasferi-

menti a regioni ed enti locali) ma anche dalla riduzione del gettito

I.C.I. per i comuni a seguito del trasferimento da parte dello Stato di

beni appartenenti al patrimonio disponibile;

peraltro, gli effetti del provvedimento sui conti pubblici sono, cer-

tamente, di portata più ampia ove si consideri la perdita da parte dello

Stato del valore patrimoniale dei beni trasferiti (dei quali manca comun-

que l’indicazione e la stima), e le plusvalenze determinate dall’inseri-

mento in fondi immobiliari locali di beni statali;
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considerato che:

lo schema di decreto ripropone alcune fondamentali questioni di
merito proprie della legge delega che lo rendono inadeguato allo scopo
per il quale viene adottato;

l’assenza di chiarezza dell’articolo 117 della Costituzione sul ri-
parto di competenze e funzioni tra Stato e regioni rende, infatti, impossi-
bile la predeterminazione dei costi delle funzioni amministrative delle re-
gioni cui ancorare il nuovo assetto decentrato delle entrate e delle spese;

tale limite incide anche sulla assegnazione dei beni statali;

per rendersi conto di ciò, è sufficiente evidenziare che l’articolo
19, primo comma, lettera a) della legge n. 42 del 2009 indica, tra gli altri,
quale principio e criterio direttivo per l’esercizio della delega l’attribu-
zione dei beni commisurata «alle competenze e finzioni effettivamente
svolte o esercitate dalle diverse regioni ed enti locali»;

l’incertezza sulle competenze regionali determina, pertanto, l’im-
possibilità di attribuire alle regioni beni commisurati alle funzioni effetti-
vamente disimpegnate;

ad analoghe conclusioni si perviene con riguardo alla mancata ap-
provazione del nuovo codice delle autonomie locali;

lo schema di decreto prevede un’attribuzione di beni statali che
non tiene conto della necessaria e preliminare riscrittura delle competenze
e delle funzioni di comuni, province e città metropolitane;

il nuovo codice delle autonomie locali è, infatti, ancora in discus-
sione alla Camera dei deputati senza che si possano fare previsioni certe
sulla sua definitiva e rapida approvazione;

cosa ancor più grave, lo schema di decreto utilizza il trasferimento
dei beni statali come strumento principale (se non esclusivo) per ripianare
il debito pubblico locale e non per consentire al sistema delle autonomie
di rendere più efficiente l’esercizio delle funzioni;

tale modo di procedere produce, quindi, un doppio e contempora-
neo danno: l’indiscriminata sottrazione dei beni alla garanzia del debito
pubblico statale e l’impossibilità di rendere efficiente il «federalismo isti-
tuzionale»;

inoltre, i beni del demanio e del patrimonio dello Stato servono a
garantire il debito pubblico e la loro alienazione dovrebbe servire ad ab-
battere gli oneri derivanti dal pagamento degli interessi;

la legge delega non dice chi e come debba farsi carico degli oneri
derivanti dal debito pubblico;

tale grave omissione produce effetti negativi anche sulla concreta
attuazione del federalismo fiscale;

è, infatti, evidente che lo Stato deve sempre garantire il debito e
pagarne gli interessi;

lo schema di decreto sottrae alla garanzia patrimoniale beni senza
che sia predeterminata l’entità economica di una siffatta sottrazione e,
quindi, la sua incidenza attuale e concreta sui conti pubblici;
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ciò che emerge con chiarezza è che il passaggio di beni statali alle
regioni e agli enti locali determina, comunque, un depauperamento del pa-
trimonio nazionale e, quindi, un indebolimento della garanzia del debito;

la destinazione diretta del patrimonio trasferito alla dismissione, da
parte dei destinatari della assegnazione, determina poi certamente l’abbat-
timento di una parte dei debiti contratti dagli enti locali, ma anche l’im-
possibilità per lo Stato di realizzare risorse sufficienti ad ammortizzare
con efficacia il pagamento degli interessi sul debito;

si tratta, pertanto, di un provvedimento che opera uno squilibrio sul
sistema dei conti pubblici rendendo in via permanente lo Stato più debole
nell’adempimento degli obblighi di finanza pubblica derivanti da trattati e
accordi internazionali e comunitari;

rilevato, in particolare, che:

il fine della valorizzazione dei patrimonio immobiliare è definito
«funzionale» nello schema di decreto, cioè diretto a favorire la massima
valorizzazione dei beni anche con riferimento all’attribuzione diretta dei
beni immobili dello Stato a fondi comuni di investimento immobiliare;

tuttavia non appare coerente con tale finalità la previsione di attri-
buire un medesimo bene per quote indivise agli enti che ne facciano ri-
chiesta;

basti pensare, infatti, alla difficoltà di raggiungere le necessarie in-
tese sui piani di valorizzazione di beni che riguardano diversi livelli di go-
verno;

il tema della valorizzazione del patrimonio è strettamente con-
nesso, poi, con la facoltà riconosciuta agli enti di prevedere piani di di-
smissione del patrimonio immobiliare;

i piani di dismissione devono, comunque, tenere conto dei vincoli
giuridici e della finalità di valorizzazione del patrimonio immobiliare;

di tutto ciò non vi è alcuna traccia nello schema di decreto;

al di là della confusione concettuale operata dallo schema di de-
creto in ordine alla distinzione tra beni demaniali e beni patrimoniali, sem-
bra pacifico che i beni attribuiti entrano a far parte del patrimonio dispo-
nibile (per la vendita) degli enti fatta eccezione per quelli appartenenti al
demanio marittimo, idrico e aereoportuale, nei cui confronti rimangono in
vigore i vincoli giuridici derivanti dalla disciplina prevista dal codice ci-
vile;

si tratta di una previsione generale cosı̀ ampia e fuori controllo da
mettere a rischio l’esistenza fisica del patrimonio nazionale;

infatti, lo schema di decreto comporta la sdemanializzazione ope
legis e il passaggio diretto al patrimonio disponibile di regioni ed enti lo-
cali di un numero non meglio definito di beni demaniali e patrimoniali in-
disponibili;

un tale sistema, se applicato massicciamente, compromette il bilan-
cio dello Stato, la tenuta dei conti pubblici e la credibilità internazionale
degli stessi;
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il previsto trasferimento di beni al patrimonio disponibile degli enti
(a parte le eccezioni relative al demanio) comporta la violazione della
legge delega che impone la valorizzazione del patrimonio e la funzionaliz-
zazione del patrimonio medesimo, di modo che il regime applicabile, in
via generale ai beni trasferiti, è esclusivamente quello del patrimonio in-
disponibile, salvo una successiva, eventuale e motivata sclassificazione da
parte dell’ente destinatario, con conseguente possibilità di cessione del
bene sclassificato previo accertamento della non utilità del bene medesimo
per lo svolgimento delle funzioni dell’ente e specificazione della destina-
zione a fini pubblici individuati, dei proventi di dismissione;

lo schema di decreto si rivela assolutamente carente sotto il profilo
della correlazione tra assegnazione del bene e capacità finanziaria del-
l’ente destinatario dello stesso;

è, infatti, indispensabile evitare che gli enti assegnatari non ab-
biano risorse sufficienti per garantire una corretta gestione e tutela dei
beni trasferiti;

è, altresı̀, necessario evitare che l’utilizzo dei proventi derivanti dai
processi di dismissione serva a coprire disavanzi finanziari prima ancora
di assicurare la valorizzazione del patrimonio assegnato;

lo schema di decreto non offre alcuna garanzia al riguardo perchè
mancano criteri puntuali e parametri predefiniti per valutare l’idoneità del-
l’ente destinatario di poter gestire, tutelare e valorizzare i beni assegnati;

manca nello schema di decreto qualsiasi indicazione sui criteri e le
competenze per dirimere i contenziosi tra enti interessati ai trasferimenti,
specialmente se questi ultimi appartengono agli stessi livelli di governo;

l’articolo 19, primo comma, lettera c) prevede il «ricorso alla con-
certazione in sede di Conferenza Unificata, ai fini della attribuzione dei
beni a comuni, province, città metropolitane e regioni,»;

lo schema di decreto, in violazione dei suddetti principi e criteri
direttivi, sottrae allo Stato il potere esclusivo d’individuazione dei beni
da trasferire;

lo schema di decreto prevede, infatti, che l’individuazione dei beni
avvenga d’intesa con la Conferenza Unificata mentre la legge delega li-
mita alla solo fase della assegnazione il confronto con la Conferenza Uni-
ficata;

confronto, peraltro, che non deve avere i requisiti di sostanza e di
forma della «intesa» ma solo della «concertazione»;

si tratta, pertanto, di una grave violazione della delega in quanto la
fase della individuazione è posta esclusivamente in capo allo Stato proprio
perchè quest’ultimo deve valutare «da solo» quali beni restano funzionali
al perseguimento dei suoi fini istituzionali e quali, viceversa, possono es-
sere destinati a migliorare il funzionamento di regioni ed enti locali;

attribuire alla Conferenza Unificata il compito di decidere con la
Stato quali beni di proprietà di quest’ultimo dismettere introduce ulteriori
elementi di disgregazione della unità giuridica ed economica della Repub-
blica;
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lo schema di decreto è in contrasto con la sentenza della Corte Co-
stituzionale n. 340 del 2009 nella parte in cui ritiene che la destinazione
urbanistica sia determinata nel rispetto delle disposizioni e delle procedure
stabilite dalle norme vigenti;

l’articolo 6 dello schema di decreto è palesemente in contrasto con
l’articolo 19 della legge n. 42 del 2009 perchè il legislatore non ha auto-
rizzato l’esecutivo a riformare la disciplina dei fondi immobiliari pubblici;

peraltro, una siffatta e illegittima riforma avverrebbe con una mo-
difica di una disciplina di rango primario ad opera di una fonte di rango
secondario e per lo più attuando una forma di delegificazione sulla base di
una norma delegata;

l’articolo 6 prevede, inoltre, il conferimento a fondi immobiliari in
proporzione al valore dei beni fissato al momento del loro trasferimento
con superamento dei valori storici, senza che tuttavia sia prevista una pro-
cedura per l’aggiornamento dei valori di mercato;

tale carenza può comportare rischi distorsivi nella gestione dei
fondi immobiliari connessi alla possibile sottovalutazione del valore reale
dei beni trasferiti;

manca nello schema di decreto una ricostruzione complessiva del
rilievo finanziario dei trasferimenti: siffatta ricostruzione è oggettivamente
necessaria ai fini della omogenea distribuzione dei trasferimenti sul terri-
torio nazionale;

una siffatta analisi è, infatti, preliminare a un processo equo ed ef-
ficace di «federalismo demaniale»;

manca una valutazione dei beni da trasferire appartenenti al dema-
nio;

è noto, infatti, che non sono stati inseriti nel patrimonio con una
propria valorizzazione i beni del demanio suscettibili di utilizzazione eco-
nomica;

ne deriva che il mantenimento degli stessi nel regime giuridico det-
tato per i beni demaniali dal codice civile e da quello della navigazione
per i beni trasferibili appartenenti al demanio marittimo, idrico e aereopor-
tuale riduce di molto il rilievo del loro valore;

molto limitato è l’apporto dei possibili trasferimenti dalla Difesa
tenuto conto che la legge finanziaria per il 2010 esclude dal trasferimento
i beni destinati alla Difesa s.p.a. (destinati ad una valorizzazione «sepa-
rata»);

lo schema di decreto non tiene conto del fatto che, secondo i dati
forniti dall’Agenzia del demanio e dal rendiconto generale dello Stato, è
molto basso il rendimento dei fabbricati, con un livello inferiore al valore
limite previsto per la manutenzione ordinaria (3 per cento);

l’incremento della redditività è, pertanto, connesso al contempora-
neo incremento delle spese di manutenzione per garantirne l’utilizzabilità;

i proventi derivanti dalla gestione del demanio marittimo sono dif-
ferenti nel territorio nazionale in considerazione della differente capacità
dimostrata dalle amministrazioni locali di gestione del demanio stesso,
della diversa attenzione nel dare attuazione alle vigenti normative in
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tema di adeguamento dei canoni nei confronti dei concessionari e dei nu-

merosi contenziosi ancora oggi esistenti;

al riguardo, lo schema di decreto non offre sufficienti garanzie in

ordine alla chiara definizione delle responsabilità gestionali e dei riferi-

menti programmatici;

ne deriva l’incertezza sull’effettivo miglioramento nell’utilizzo del

patrimonio pubblico a seguito del «federalismo demaniale»;

lo schema di decreto prevede l’assoluta discrezionalità del Presi-

dente del Consiglio nella individuazione e nella assegnazione dei beni;

tale meccanismo, unitamente alla assegnazione a domanda dei beni

dello Stato, ne comporta una disomogenea e frazionata distribuzione sul

territorio poco produttiva, non strettamente connessa alle strumentali fun-

zioni trasferite, con il conseguente appesantimento dei costi sostenuti dalle

amministrazioni destinatarie».

Considerato, inoltre, che:

le suesposte osservazioni critiche sono solo in parte recepite nella

proposta di parere del relatore di maggioranza;

infatti, pur condividendo le osservazioni ivi contenute, la proposta

del relatore non supera le questioni principali che rendono inidoneo lo

schema di decreto alla efficace ed equa attuazione del «federalismo dema-

niale»;

nè supera le questioni specifiche relative alla attribuzione di quote

indivise dei beni a comuni, province, città metropolitane e regioni e alla

loro valorizzazione funzionale; alla mancanza dei criteri per la valutazione

dei beni (visto che la procedura di attivazione della conferenza di servizi

per «la massima valorizzazione dei beni trasferiti» è esclusivamente indi-

rizzata ad acquisire autorizzazioni, assensi e approvazioni necessarie per la

variazione di destinazione urbanistica); alla questione dei vincoli giuridici

esistenti; alla previsione dei Fondi comuni di investimento e, in special

modo, ai criteri ai quali riferire il conferimento ai fondi immobiliari in re-

lazione al valore dei beni conferiti; alla mancanza di una ricostruzione

complessiva del rilievo finanziario dei trasferimenti (necessaria per una

omogenea distribuzione dei beni sul territorio nazionale che dovrebbe so-

vraintendere il processo di «federalismo demaniale»); alla possibile ridotta

valenza finanziaria dei beni trasferiti; al mantenimento dei meccanismi di-

screzionali (del Presidente del Consiglio) che comportano una disomoge-

nea e frazionata distribuzione nel territorio poco produttiva, non stretta-

mente connessa alle strumentali funzioni trasferite, oltre all’inevitabile ap-

pesantimento dei costi sostenuti dalle amministrazione destinatarie; ad una

più equa ripartizione delle risorse ottenute dagli enti locali in seguito alla

dismissione degli immobili, che nella quota da destinare al fondo ammor-

tamento dei titoli di stato è insufficiente (solo il 15 per cento)».
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Osservato, inoltre, che:

il testo appare eccessivamente ricco di aspetti procedurali e assolu-
tamente povero di regole e di principi efficaci alla corretta attuazione del
«federalismo demaniale»;

il mancato trasferimento agli enti locali del demanio stradale e
delle reti potrà creare parecchi problemi in ordine alla gestione economica
di tali beni (si pensi ad esempio agli oneri concessori che andranno frazio-
nati tra Stato ed enti locali in funzione dei territori attraversati);

lo schema di decreto non prevede alcuna disciplina per la futura
gestione dei demani idrico e marittimo che, per loro natura, hanno valenza
sovra regionale;

tale omissione rischia di compromettere la libertà di concorrenza
(costituzionalmente protetta con una competenza esclusiva in capo allo
Stato) con particolare riferimento agli usi pubblici e privati connessi
alle captazioni e immissioni di acque;

lo schema di decreto legislativo manca d’indicazioni sul trasferi-
mento delle competenze statali sugli usi e la gestione, oltre che sulla ri-
scossione dei canoni dei demani trasferiti;

lo schema di decreto non offre alcuna indicazione sui criteri eco-
nomici di valutazione del demanio idrico e marittimo e delle miniere (si
pensi al fatto che il più delle volte il reddito prodotto è frutto degli inve-
stimenti statali);

il patrimonio disponibile trasferito, cosı̀ come i demani, è localiz-
zato in un numero limitato di Comuni e in proporzioni molto diverse sia
in termini di valore che di potenzialità di valorizzazione senza che sia pre-
visto alcun meccanismo risarcitorio o compensativo per gli enti locali cui
non sarà trasferito alcun bene statale;

non è dato comprendere se il mancato introito dell’I.C.I. da parte
dei comuni sul patrimonio disponibile dello Stato sarà considerato nella
valutazione dei minori trasferimenti, calcolati in base al reddito prodotto;

non è dato comprendere se i costi di valorizzazione funzionale
sono tutti a carico degli enti locali anche quando sono superiori al valore
del bene immobile attribuito;

non viene fornito alcun chiarimento sulla esclusione dai vincoli del
Patto di Stabilità interno dei costi di gestione del patrimonio immobiliare
da parte degli enti locali, per un importo pari a quello già sostenuto dal-
l’amministrazione statale e su come ciò impatti sulle entrate fiscali, locali
e statali;

non sono fissate regole chiare per la trasformazione di porzioni di
demanio in patrimonio indisponibile;

non sono attribuite ai comuni quelle porzioni di demanio idrico e
marittimo che sono all’interno del perimetro dei centri abitati cosı̀ come
definiti dal piano regolatore generale;

una siffatta ingiustificata sottrazione pregiudica senza motivo lo
sviluppo ambientale ed economico locale;
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appare ingiustificato il diverso regime giuridico riservato al patri-
monio militare rispetto a quello previsto per il demanio e il patrimonio
civile;

lo schema di decreto non prevede un termine per il perfeziona-
mento degli accordi e delle intese per i quali si prevede la esclusione
dal trasferimento gratuito obbligando in molti casi gli enti locali a pagare
il bene dello Stato che, in caso di inerzia, gli sarebbe pervenuto gratuita-
mente;

non è previsto alcun sistema di raffreddamento o di risoluzione
delle controversie tra enti e tra Stato ed enti relative ai trasferimenti dei
beni;

esprime

parere contrario
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

GIUNTA DELLE ELEZIONI
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 11

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Esame del seguente documento:

– Domanda di autorizzazione all’esecuzione dell’ordinanza applicativa
della misura cautelare degli arresti domiciliari emessa dal giudice per
le indagini preliminari presso il Tribunale di Napoli nei confronti del
senatore Vincenzo Nespoli (Doc. IV, n. 8).

COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)
(11ª - Lavoro, previdenza sociale)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 15,45

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di ser-
vizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occu-
pazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposi-
zioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro (1167-B/bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio,

deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39

e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441 d’iniziativa governativa, modi-
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ficato dal Senato, nuovamente modificato dalla Camera dei deputati, nuo-

vamente approvato dal Senato, rinviato alle Camere dal Presidente della

Repubblica in data 31 marzo 2010, ai sensi dell’articolo 74 della Costitu-

zione e nuovamente approvato, con modificazioni, dalla Camera dei depu-

tati).

COMMISSIONI 6ª e 10ª RIUNITE

(6ª - Finanze e tesoro)
(10ª - Industria, commercio, turismo)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo

2010, n. 40, recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in ma-

teria di contrasto alle frodi fiscali internazionali e nazionali operate, tra

l’altro, nella forma dei cosidetti «caroselli» e «cartiere», di potenzia-

mento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adegua-

mento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati

al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in

particolari settori (2165) (Approvato dalla Camera dei deputati).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 14,30

IN SEDE DELIBERANTE

I. Seguito della discussione del disegno di legge:

– Deputato Margherita BONIVER ed altri. – Modifica della denomina-

zione e delle competenze del Comitato parlamentare di cui all’articolo

18 della legge 30 settembre 1993, n. 388 (1700) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).
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II. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua

italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della

piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive. (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-

didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– e delle petizioni nn. 4, 329, 367, 417, 614 e 729 ad esso attinenti.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei

consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-

zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-

denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera

(1350).
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– Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la conces-

sione del porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per

uso sportivo (1558).

– FOLLINI ed altri. – Disposizioni in materia di incompatibilità parla-

mentari (1630).

– BENEDETTI VALENTINI ed altri. – Modifica al decreto-legge 8 feb-

braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile

2007, n. 41, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso

(1798).

– Barbara CONTINI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la promo-

zione e la protezione dei diritti umani e la tutela dei diritti delle persone

detenute o private della libertà personale (1887).

– Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda eletto-

rale per le persone sottoposte a misure di prevenzione (2038) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Rossa ed altri; Angela Na-

poli e Carlucci; Misiti; Oliviero ed altri; Occhiuto e Tassone).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (83).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed

altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-

duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-

nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifiche agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in

materia di formazione delle leggi e revisione della Costituzione, intro-

duzione dell’iniziativa legislativa popolare e dell’iniziativa legislativa

costituzionale e di democrazia diretta (1428).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. –

Modifiche al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in ma-

teria di referendum abrogativo (1625).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifiche all’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (1654).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione concernente la soppressione

del quorum funzionale del referendum abrogativo (1706) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).
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– Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352,

recante norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo (1624).

– e della petizione n. 817 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).
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VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la

promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per

la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Modifiche all’articolo 10 dello Statuto della Regione siciliana (1597)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Il Popolo della Libertà, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALIA. – Modifiche

agli articoli 9 e 10 dello Statuto della Regione siciliana in materia di

elezione del Presidente della Regione e introduzione dell’istituto della

cosiddetta sfiducia costruttiva (1643).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e al

decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di protezione civile,

di definizione dello stato di emergenza e della sua estensione territoriale

e temporale, ai fini della tutela delle situazioni giuridiche soggettive dei

cittadini interessati (1723) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Ita-

lia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– ZANDA ed altri. – Abrogazione del comma 5 dell’articolo 5-bis del de-

creto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di dichiarazione dei

grandi eventi rientranti nella competenza del Dipartimento della prote-

zione civile (2008).

– PARDI ed altri. – Disposizioni volte a ricondurre la Protezione civile

alla sua missione istituzionale escludendone le competenze nella ge-

stione dei «grandi eventi», nonché norme in materia di controllo pre-

ventivo della Corte dei conti (2021).

– ICHINO ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in

funzione della trasparenza e della possibilità di controllo amministrativo

e civico sulle attività amministrative svolte in deroga alle procedure or-

dinarie, nelle situazioni di emergenza o di urgenza (2045).

IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI ed altri. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO e SPEZIALI. –

Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di inno nazio-

nale (1766).

– SAIA ed altri. – Riconoscimento dell’Inno di Mameli «Fratelli d’Italia»

quale inno ufficiale della Repubblica italiana (1823).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini

italiani residenti all’estero (26).

– BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di voto degli italiani all’estero (624).

– CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto degli italiani all’estero (976).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti al-

l’estero (2048).

– FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero (2049).

– CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia

di certezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’e-

stero (2063).

– e delle petizioni nn. 21 e 168 ad essi attinenti.

XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-

l’Italia (33).
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– ZANDA e SANNA. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in
materia di elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istitu-
zione delle circoscrizioni «Sicilia» e «Sardegna» (328).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia

di costituzione di differenti circoscrizioni elettorali per le regioni Sicilia
e Sardegna (506).

– BRUNO. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di
elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istituzione delle cir-
coscrizioni «Calabria», «Sicilia» e «Sardegna» (699).

– Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,
n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia (977).

– BIANCO e CECCANTI. – Modifica dell’articolo 21 della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia (1641).

XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica
degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DI GIOVAN PAOLO
ed altri. – Modifica degli articoli 78 e 87 della Costituzione in materia
di impiego delle Forze armate per favorire l’impegno internazionale in
operazioni di mantenimento e di sostegno alla pace (1906).

XIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Modifiche alla legge 6 marzo 2001, n. 64, in materia di ser-
vizio civile nazionale (439).

– Delega al Governo per la riforma del servizio civile nazionale (1995).

XIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PERDUCA e Donatella PORETTI. – Norme per il contenimento dei co-
sti della politica, delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni
(531).

– BELISARIO ed altri. – Disposizioni per la riduzione dei costi della po-
litica e per il contenimento della spesa pubblica (1586) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –
Modifiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119, 120, 121, 132 e 133
della Costituzione. Diminuzione del numero dei parlamentari, dei com-
ponenti dei consigli e delle giunte regionali, nonché soppressione delle
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province, per la riduzione dei costi della politica (1587) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– e delle petizioni nn. 7, 251 e 373 ad essi attinenti.

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Dorina BIANCHI. – Norme in materia d’incandidabilità per le elezioni

del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati e dei consigli

regionali (1191).

– BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di risoluzione dei

conflitti di interessi di incandidabilità e di ineleggibilità alla carica di

deputato, di senatore, di sindaco nei comuni con popolazione superiore

a ventimila abitanti e di presidente della provincia, nonché di disciplina

dello svolgimento delle campagne elettorali. Delega al Governo per l’e-

manazione di norme in materia di conflitti di interessi degli amministra-

tori locali (1212) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni in materia di ine-

leggibilità e incandidabilità (1613).

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– D’ALIA. – Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria

(1570).

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive, o di cariche direttive in

alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).

– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441,

recante disposizioni per la pubblicita’ della situazione patrimoniale di

titolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti (1521).

XVIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO

ed altri. – Modifica dell’articolo 116 della Costituzione e disposizioni

concernenti la procedura di modifica degli statuti delle regioni ad auto-

nomia speciale (1655).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI e Anna FI-

NOCCHIARO. – Modifiche agli statuti delle regioni ad autonomia spe-
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ciale, concernenti la procedura per la modificazione degli statuti mede-

simi (1656).

XIX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifica dell’articolo 21 della Costituzione con previsione del divieto

di pubblicazioni lesive della dignità della persona e del diritto alla riser-

vatezza (1762).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MARINI ed altri. – In-

troduzione dell’articolo 21-bis della Costituzione in materia di disci-

plina della raccolta di informazioni e tutela della privacy (1844).

XX. Esame dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, concernenti l’istituzione di una anagrafe telematica degli ammi-

nistratori e degli eletti a cariche pubbliche locali, regionali e statali

(1427) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).
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– LANNUTTI ed altri. – Modifica all’articolo 38 del testo unico sull’or-

dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di diffusione mediante mezzi radiotelevisivi e telema-

tici delle sedute dei consigli comunali e provinciali (1438) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, e alla legge

20 giugno 1956, n. 658, in materia di attribuzione della Croce al merito

e al valore civile (1468).

– MASCITELLI ed altri. – Disposizioni in materia di stabilizzazione dei

vigili del fuoco volontari discontinui (1644) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– Patrizia BUGNANO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di preven-

zione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e sostegno alle vit-

time (1697) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Istituzione del Fondo per la tutela, la va-

lorizzazione e la diffusione della lingua italiana (1987).

– VITALI ed altri. – Modifica all’articolo 2 della legge 7 giugno 1991,

n. 182, in materia di svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali

e comunali (2101).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione dell’articolo 44 della

legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino

del processo amministrativo» (n. 212).

ESAME DI ATTI PREPARATORI
DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà:

– Proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Con-

siglio che istituisce un’agenzia per la gestione operativa dei sistemi di

tecnologia dell’informazione su larga scala del settore della libertà,

della sicurezza e della giustizia (n. COM (2010) 93 definitivo).
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 9, 15,30 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambien-

tali. Modifica della disciplina in materia di astensione del giudice e de-

gli atti di indagine. Integrazione della disciplina sulla responsabilità am-

ministrativa delle persone giuridiche (1611) (Approvato dalla Camera

dei deputati).

– COSSIGA. – Informativa al Parlamento in materia di intercettazioni

delle comunicazioni (212).

– COSTA. – Modifiche al codice di procedura penale e al codice penale

in materia di intercettazione di conversazioni o comunicazioni (547).

– DELLA MONICA ed altri. – Norme in materia di intercettazioni tele-

foniche e ambientali e di pubblicità degli atti di indagine (781).

– CASSON ed altri. – Modifiche ai codici penale e di procedura penale in

materia di intercettazione di conversazioni e comunicazioni e di pubbli-

cità degli atti di indagine (932).

– e dei voti regionali nn. 20 e 21 e della petizione n. 848 ad essi attinente.

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BERSELLI ed altri. – Modifica alla disciplina in materia di esercizio

della potestà genitoriale (1211).

– BERSELLI ed altri. – Modifica alla disciplina in materia di filiazione

naturale (1412).

– e della petizione n. 487 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– LEGNINI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di disciplina

del condominio negli edifici (71).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla normativa in materia di condomi-

nio negli edifici (355).

– MUGNAI. – Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici

(399).
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– CARRARA ed altri. – Modifica dell’articolo 71 delle disposizioni per

l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio

decreto 30 marzo 1942, n. 318, in materia di tenuta del registro condo-

miniale (1119).

– VALENTINO. – Modifiche agli articoli 1117, 1118, 1120, 1121, 1122,

1123, 1124, 1125, 1126, 1129, 1130, 1132, 1133, 1134, 1135, 1136,

1137 e 1138 del codice civile e agli articoli 63, 66, 67, 68, 69, 70 e

71 delle disposizioni per l’attuazione del codice civile, in materia di di-

sciplina del condominio negli edifici (1283).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARITATI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni so-

pranazionali (804).

– LI GOTTI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni

sopranazionali (841) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia

dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante

disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

– Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante

temporanea sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giu-

diziaria in Campania (2144).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni in materia di atto

pubblico informatico redatto dal notaio» (n. 198).
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato FEDI ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, in materia di diritti e prerogative sindacali di particolari

categorie di personale del Ministero degli affari esteri (1843) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

– Mirella GIAI. – Nuove disposizioni in materia di personale assunto lo-

calmente dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e da-

gli istituti italiani di cultura all’estero (978).

II. Esame dei disegni di legge:

– Partecipazione dell’Italia all’incremento delle risorse del Fondo moneta-

rio internazionale per fronteggiare la crisi finanziaria e per concedere

nuove risorse per l’assistenza finanziaria a favore dei Paesi più poveri.

(2094).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

popolare cinese, firmato a Pechino il 4 dicembre 2004, con Nota di in-

terpretazione dell’articolo 10 fatta il 19 marzo 2008 ed il 10 aprile 2008

(2117).

III. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo della Repubblica di Moldova per evitare le

doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio

e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a

Roma il 3 luglio 2002 (2095).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MICHELONI. – Disciplina della rappresentanza istituzionale locale de-

gli italiani residenti all’estero (1460).

– TOFANI e BEVILACQUA. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003,

n. 286, recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani

all’estero, e alle leggi 6 novembre 1989, n. 368, e 18 giugno 1998,

n. 198, in tema di Consiglio generale degli italiani all’estero (1478).
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– Mirella GIAI. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, concer-

nente la disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, e alla legge 6

novembre 1989, n. 368, in materia di Consiglio generale degli italiani

all’estero (1498).

– RANDAZZO e DI GIOVAN PAOLO. – Nuove norme sull’ordinamento

del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE) (1545).

– RANDAZZO ed altri. – Nuove norme in materia di ordinamento dei

Comitati degli italiani all’estero (1546).

– PEDICA. – Abrogazione della legge 6 novembre 1989, n. 368, e modi-

fiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, in materia di disciplina dei Co-

mitati degli italiani all’estero (1557).

– CASELLI. – Abrogazione della legge 6 novembre 1989, n. 368, recante

istituzione del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE). TO-

FANI (1990).

– e delle petizioni nn. 537 e 599 ad essi attinenti.

ESAME DI ATTI PREPARATORI
DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Progetto di decisione del Consiglio che fissa l’organizzazione e il fun-

zionamento del servizio europeo per l’azione esterna – (8029/10)

(n. 64).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, del-

l’atto comunitario sottoposto a parere sulla sussidiarietà:

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante

modifica del regolamento (CE) n. 1905/2006 che istituisce uno stru-

mento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo (n. COM

(2010) 102 definitivo).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, recante

disposizioni urgenti per la salvaguardia della stabilità finanziaria dell’a-

rea euro (2171).
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II. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo per l’emanazione del codice penale delle missioni

militari all’estero (2099).

– PINOTTI ed altri. – Delega al Governo per la riforma del codice penale

militare di pace e introduzione dell’articolo 4-bis della legge 7 maggio

1981, n. 180, concernente l’ufficio militare di sorveglianza (335).

B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 15

IN SEDE REFERENTE

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, recante

disposizioni urgenti per la salvaguardia della stabilità finanziaria dell’a-

rea euro (2171).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al testo unificato dei di-

segni di legge:

– GIULIANO. – Modifiche al regio decreto-legge 27 novembre 1933,

n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934,

n. 36, in materia di riforma dell’accesso alla professione forense e rac-

cordo con l’istruzione universitaria.

– CASSON ed altri. – Disciplina dell’ordinamento della professione fo-

rense.

– BIANCHI ed altri. – Norme concernenti l’esercizio dell’attività forense

durante il mandato parlamentare.

– MUGNAI. – Riforma dell’ordinamento della professione di avvocato

(601, 711, 1171 e 1198-A).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge ed esame dei relativi emenda-

menti:

– Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di

servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di
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occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e di-

sposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro (1167-

B/bis) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo

stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli 23, 24, 32,

da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441 d’iniziativa go-

vernativa, modificato dal Senato, nuovamente modificato dalla Camera

dei deputati, nuovamente approvato dal Senato, rinviato alle Camere

dal Presidente della Repubblica in data 31 marzo 2010, ai sensi del-

l’articolo 74 della Costituzione e nuovamente approvato, con modifica-

zioni, dalla Camera dei deputati).

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante

disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo

2010, n. 40, recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in ma-

teria di contrasto alle frodi fiscali internazionali e nazionali operate, tra

l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di potenzia-

mento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adegua-

mento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati

al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in

particolari settori (2165) (Approvato dalla Camera dei deputati).

III. Esame del disegno di legge e dei relativi emendamenti:

– Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante

temporanea sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giu-

diziaria in Campania (2144).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attribuzione a comuni, pro-

vince, città metropolitane e regioni di un loro patrimonio, ai sensi del-

l’articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42» (n. 196).
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 10, 14,30 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale acca-

demico e reclutamento, nonchè delega al Governo per incentivare la

qualità e l’efficienza del sistema universitario (1905).

– GIAMBRONE ed altri. – Modifica dell’articolo 17, comma 96, della

legge 15 maggio 1997, n. 127, in materia di disciplina dei professori

a contratto (591).

– POLI BORTONE. – Disposizioni a favore dei professori universitari in-

caricati (874).

– COMPAGNA ed altri. – Disciplina dei docenti universitari fuori ruolo

(970).

– VALDITARA ed altri. – Delega al Governo per la riforma della gover-

nance di ateneo ed il riordino del reclutamento dei professori universi-

tari di prima e seconda fascia e dei ricercatori (1387).

– Mariapia GARAVAGLIA ed altri. – Interventi per il rilancio e la rior-

ganizzazione delle università (1579).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante

disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante norme gene-

rali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei Centri di

istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali (n. 194).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Unifica-

zione strutturale della Giunta centrale per gli studi storici e degli Istituti

storici» (n. 200).
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II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Elenco delle proposte di istituzione e di finanziamento di Comitati na-

zionali e di Edizioni nazionali per l’anno 2010 (n. 202).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle autoriz-

zazioni, ai contratti di servizio ed ai contratti di programma nei settori

dei trasporti, postale, delle telecomunicazioni, dei lavori pubblici e delle

infrastrutture: audizione del Presidente di ASSAEROPORTI, nonchè

Presidente di Aeroporti di Roma S.p.A. sulla sicurezza e gestione degli

scali aeroportuali con particolare riferimento a quello di Roma.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Marco FILIPPI. – Disposizioni in materia di veicoli di interesse storico

e collezionistico (94).

– BERSELLI. – Nuove norme concernenti i veicoli di interesse storico e

collezionistico (339).

– CAMBER. – Modifiche e integrazioni alle norme in materia di veicoli

d’interesse storico e collezionistico (946).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni in materia di veicoli d’interesse sto-

rico e collezionistico (1220).

II. Esame del disegno di legge:

– DONAGGIO ed altri. – Istituzione in Roma del Museo nazionale della

comunicazione postale e telegrafica e dell’Archivio nazionale di docu-

mentazione dell’Arte postale – Mail Art (1330).



17 maggio 2010 Convocazioni– 58 –

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 12 e 14,15

ESAME DI ATTI PREPARATORI
DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà:

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante

modifica del regolamento (CE) n. 861/2006 del Consiglio, del 22 mag-

gio 2006, che istituisce un’azione finanziaria della Comunità per l’attua-

zione della politica comune della pesca e in materia di diritto del mare

(n. COM (2010) 145 definitivo).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/

90/CE del Consiglio del 29 settembre 2008 relativa alla commercializ-

zazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle

piante da frutto destinate alla produzione di frutti» (n. 197).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distri-

buzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma (2005) (Approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-

segni di legge d’iniziativa dei deputati Brandolini ed altri; Rainieri ed

altri).

– Nuova disciplina del commercio interno del riso (1909) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

– MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigia-

nale e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (1839).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– CASSON ed altri. – Regime giuridico delle valli da pesca della laguna

di Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DE CASTRO ed altri. – Nuove disposizioni per lo sviluppo e la com-

petitività della produzione agricola ed agroalimentare con metodo bio-

logico (1035).

– SANCIU ed altri. – Disposizioni in materia di produzione biologica

(1115).

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,

dell’affare:

– Problematiche inerenti al comparto zootecnico, con particolare riguardo

al settore dei suini e a quello dei bovini (n. 213).

I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 15,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello

unico per le attività produttive (n. 207).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

concernente le Agenzie per le imprese (n. 208).

– Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l’anno

2010 del fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Au-

torità garante della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative

a vantaggio dei consumatori (n. 211).
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– Schema di decreto legislativo recante misure per la maggior concorren-

zialità del mercato del gas naturale ed il trasferimento dei benefici risul-

tanti ai clienti finali (n. 213).

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento

iscritto nel capitolo 2501 dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dello sviluppo economico per l’anno 2010, relativo a contributi ad

enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi operanti nel

campo dell’internazionalizzazione (n. 214).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 15,15

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante

disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– FINOCCHIARO ed altri. – Norme per un lavoro stabile, sicuro e di

qualità; misure per il contrasto alla precarietà del lavoro, nonchè dele-

ghe in materia di apprendimento permanente, apprendistato e contratto

di inserimento (1110).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Massimo GARAVAGLIA. – Norme in materia di bilancio dei sindacati

e delle loro associazioni nonchè in materia di trattenute sindacali

(1009).

– GIULIANO ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del

rendiconto annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni

(1060).

– TREU ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del rendi-

conto annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni (1180).
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– PORETTI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 39 della

Costituzione in materia di democrazia interna dei sindacati e norme in

materia di finanziamenti pubblici e privati destinati ai medesimi sog-

getti. Delega al Governo per l’emanazione di un testo unico unico delle

leggi concernenti l’organizzazione e il finanziamento dei sindacati

(1685).

– e della petizione n. 237 ad essi attinente.

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante

temporanea sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giu-

diziaria in Campania (2144).

– D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette (1820).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CARRARA ed altri. – Legge quadro per la protezione della fauna sel-

vatica omeoterma e per il prelievo venatorio (276).

– CARRARA ed altri. – Norme per il prelievo venatorio dei cervidi e dei

bovidi con il cane da seguita (330).

– BENEDETTI VALENTINI. – Nuova disciplina per l’esercizio dell’atti-

vità venatoria e per la protezione della fauna selvatica (397).

– BENEDETTI VALENTINI. – Modifica all’articolo 14 della legge 11

febbraio 1992, n. 157, in materia di accesso dei cacciatori negli ambiti

territoriali di caccia (398).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante

norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-

lievo venatorio (480).
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– PORETTI ed altri. – Modifiche al codice civile e alla legge 11 febbraio

1992, n. 157, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo al-

trui per l’esercizio della caccia (510).

– BENEDETTI VALENTINI. – Abrogazione della legge 11 febbraio

1992, n. 157 e nuova disciplina dell’attività venatoria (1029).

– CASTRO ed altri. – Modifiche alla legge statale 11 febbraio 1992, n.

157, recanti nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria

(1104).

– CORONELLA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recanti

nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria (1122).

– FLERES. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, nonché alla

legge 6 dicembre 1991, n, 394, in materia di nuova disciplina dell’atti-

vità venatoria (1224).

– PORETTI e PERDUCA. – Divieto di immissione di cinghiali nel terri-

torio nazionale (1476).

– e delle petizioni nn. 20, 273, 808, 1131, 1137 e 1142 ad essi attinenti.

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– RUSCONI ed altri. – Disposizioni per favorire le società e le associa-

zioni dilettantistiche, anche al fine della costruzione e della ristruttura-

zione dell’impiantistica sportiva (1813).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di

energia alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla ridu-

zione delle emissioni in atmosfera e ai mutamenti climatici, anche in

vista della Conferenza COP 15 di Copenhagen: audizione del Presidente

dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 14

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Comunicazioni della Presidente.

ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio,

al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni –

Programma di lavoro della Commissione per il 2010 – È ora di agire

(COM (2010) 135 definitivo) (n. 63).

II. Deliberazione, ai sensi dell’articolo 144, comma 5, del Regolamento,

sugli atti comunitari sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà:

– Proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Con-

siglio che istituisce un’agenzia per la gestione operativa dei sistemi di

tecnologia dell’informazione su larga scala del settore della libertà,

della sicurezza e della giustizia (n. COM (2010) 93 definitivo).

– Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa

alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pe-

dopornografia, che abroga la decisione quadro 2004/68/GAI (n. COM

(2010) 94 definitivo).

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante

modifica del regolamento (CE) n. 1905/2006 che istituisce uno stru-

mento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo (n. COM

(2010) 102 definitivo).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, recante

disposizioni urgenti per la salvaguardia della stabilità finanziaria dell’a-

rea euro (2171).
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II. Esame dell’atto comunitario:

– Progetto di decisione del Consiglio che fissa l’organizzazione e il fun-

zionamento del servizio europeo per l’azione esterna (8029/10) (n. 64).

COMMISSIONE STRAORDINARIA
per la tutela e la promozione dei diritti umani

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei

diritti umani, vigenti in Italia e nella realtà internazionale:

Audizione di rappresentanti dell’associazione della Rete Italiana di Solida-

rietà Colombia Vive!, e di rappresentanti dell’Organizzazione Interna-

zionale Diritti Umani – Azione Colombia.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 13,30

PARERE PARLAMENTARE SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame dello schema di contratto di servizio tra il Ministero

dello sviluppo economico e la RAI Radiotelevisione italiana S.p.a per

il triennio 2010-2012 (n. 191).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 13

AUDIZIONE INFORMALE

– Audizione informale di rappresentanti del Coordinamento delle famiglie

adottanti in Bielorussia.

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 14

AUDIZIONE

– Audizione del presidente della Regione Basilicata, dottor Vito De

Filippo.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 10 e 20

ATTI DEL GOVERNO

– Schema di decreto legislativo recante attribuzione a comuni, province,

città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio (Seguito esame

Atto n. 196).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 14

Seguito dell’inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con par-
ticolare riguardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossicodi-
pendenze e dei Dipartimenti di salute mentale: audizione del direttore
del Dipartimento di salute mentale della ASL Salerno, dottor Luigi
Pizza.

COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 18 maggio 2010, ore 13,30

– Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del
2007, del dottor Raoul Chiesa.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21.
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